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__PARTE UFRICIALE — 


© ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO 


S. M. il Re si è compiaciuto nominare nell'Ordine dei 
Ss. Maurizio e Lazzaro: 
Di Suo motu proprio : 
“Con decreto del 25 novembre 1908: 
a grand'uffiziale : 
Sapelli Di Capriglio comm. Enrico, tenente generale, comandante la 
divisione militare di Piacenza. 


1, on ge 


d commendatore: 


Giovannelli avv. Eduardo, deputato al Parlamento. 
Boas comm. Vittorio Emanuele, direttore provineiale della R.-Casa 
in Pisa. 
ud diffi iule : 


Moris cav. Maurizio, maggiore comandante la brigata specialisti del 
genio. 
Palestrino avv. comm. Paolo, assessore comunale di Torino. 
a cavaliere: 


Biscaretti Di Ruffia cav. Guido (dei contì), capitano di fregata, giu 
tante di campo di S. M. il Re. 
Ponsi cav. Giacomo, capo sezione di 2° classe presso l’ Amministra-i 
zione della R. Casa in Napoli, 
Gravina cav. Alfonso, segretario di 12 classe id. id. 
Flores cav. ing. Arturo, direttore architetto presso l'Amministra- 
zione della R. Casa in Torino. 
Ricaldoni cav. Ottavio, capitano nella brigata specialisti sei genio, 
Crocco, Gaetano, id. id. 
Con decreto del 3 dicembre 1908: 
ad uffiziale : 
Bracchini comm. dott. prof. Ettore, direttore sanitario fe chirurgo 
primario dei Regi ospedali di Livorno. 
Sulla proposta del ministro della guerra 
Con decreti del 12 e 25 agosto 1908: 
a cavaliere: » 
Togni cav. Simofie, tenente colonnello di fanteria, collocato a riposo.. 
Valentino Federico, maggiore commissario in posizione ausiliaria _ 
collocato -a riposo. 
Pando cav. Aristo, maggiore di fanteria, collocato a riposo. 


Agnetti cav. Guido, id. id. id. id. 
Albonico cav. Pirro, id. id. id. id. 


Sulla proposta del ministro della marina: 


Con decreto del 1° novembre 1908: 
a cavaliere: 


Conti Gerolamo, maggiore macchinista nella R. marina, Ta in 
« posizione ausiliaria. 
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Sulla proposta del ministro: delle finanze: 
Con decreto del 26 ottobre 1908: 
a cavaliere: 


Guerra Francesco, maggiore nel corpo della R. guardia di finanza 
stato collocato a riposo con R. decreto di pari data. 
Padolecchia cav, Paolo, tenente colonriello id., collocato id, id. 


Con decreto del 26. ottobre 1908: 
a cavaliere: i 
Battistini cav. Alessandro, ispettore demaniale, collocato a ripeso. 


ORDINE DELLA CORONA D’ITALIA 


Sua Maestà il Re si compiacque nominare nell'Ordine 
della Corona d’Italia: 


Di Suo mo.u proprio : 
Con decreto dell'8 novembre 1908: 
a commendatore : 


Cicace Carlo, da Taranto. 
Vi:ndilti cav. uff. Antonio, deputato al Parlamento. 


Con decreto del 25 novembre 1903: 
a gran cordone : 
Zavelli cav. Bonaventura, maggiore generale in posizione ausiliaria. 
a grand'uffiziule : 
De Larderel conte comm. Florestano, senatore del Rogno, 
« commendatore : 


Ceccherini cav. Giovanni, direttore provinciale della R. Casa in Ve- 
nezia. 

D: Sanctis cav. dott. Vittorio, capo divisione ni Ministero della 
R. Casa. 


ad nffiziate: 


Stern cav. Gaetano, capo sezione di 19 classe nel Ministero deila 

R. Casa, 
a cavaliere: 

Pignocco avv. Luigi, segretario nel Ministero della R. Casa. 

Cocola sac. Antonio,.R. cappellano palatino con le funzioni di ret- 
tore curato a Napoli. 

. Romani Luigi, agente della R. tenuta di Monza. 

i Cozzucli sac. Giambattista, R. canonico palatino a Palermo. 

Rossini dott. Augusto, notaio patrimoniale della R. Casa in Frisa, 
presidente di quel consiglio notarile. 

Torretta avv. Ernesto, notaio patrimoniale della R. 
rino, 


Casa in To- 


Con decreto del 3 dicembre 1908: 


a commendatore: 


Gris cav. ing. Costante, fondatore ed amministratore del Pellagro-. 


sario in Mogliano Veneto. 
Lucchesi cav. uff. Palmiro, commissario anziano dei RR, ospedali di 


Livorno. 
Mellini avv. cav. uf”, Giacomo, segretario e direttore amministrativo 


dei LR. ospedali di Livorro. 
Fontana mons. Giacinto, abate omlinario della R. 
di Sauta Barbara in Mantova. 


ad uffiziale: 


basilica palatina 


Alagca rag. cav. Francesco, ragioniere capo-di prefettura a riposo 


membro «della Commissione amininistratrico dei RR. ospedali di 
Livorno. 

Matteini dott. cav. Giulio Cesare, direttore id. id. 

Padova ing. cav. Adriano Alberto, ex assessore, ex membro del Con- 
siglio provinciale di Livorno, autore dei progetti dei RR. ospe- 
dali di Livorno. 


a cavaliere * 


Mammoli Luigi, comandante il R. distretto di caccia di San Ros 
soro (Pisa). 

Vincenzini avv. Ghino, membro della Commissione amministratrice 
dei RR. ospedali di Livorno, 


Sulla proposta del ministro degii esteri: 


Con decreti dell’1, 4, 15, 20, 27, 29 ottobre 1908: 
a grand’uffiziale : 
Tkalac comm. Emerico, interprete di 12 classe, collocato a riposo. 


Lamtertenghi conte Bernardo, già R. console generale di 12 classe, 
ccllocato a riposo. 
u cavaliere > 
Manera Cosma, tenente nell’arma dei RR. carabinieri. 
Vincenzi Bartolomeo, id. nel 50° reggimento fanteria. 
Lauro Arcangelo, id. nell’arma dei RR, carabinieri. 
Piccolato Luigi. 
Villari dott. Luigi, R. vice console di 22 categoria in Filadelfia, 
Boscolo Francesco Achille. 
Todios Pilade. 


Sulla p:oposta del ministro dell'interno : 


Coa decreti del 5 c 12 novembre 1908: 


a gran cordone: 
Pais-Serra Francesco, grand’ufliziale, deputato al Parlamento. 
a grand’uffiziale : 
Gancin comm. Pietro di Antonio, da Venezia, prefetto, collocato a 
ripcso, 
a commendatore : 


De Luca cav. uff. Gennaro fu Antonio, consigliere comunale di Na- 
poli. 

Musso Piantelli cav. uff. Cristoforo fu Gian Domenico, deputato pro- 
vinciale di Genova. 

Radaelli cav. uff. ing. Angelo fu Gaetano, presidente della Società 
ginnastica « Forza e coraggio » di Milano. 

Segaie cav. uff. dott. Giovanni Battista fu Paolo, deputato provin. 


ciale di Genova. 


‘Sinopeli dei Battaglia cav. uff. Antonio fu Domenico, consigliere co- 


munale di Reggio Calabria. 
Spadaro cav. u. S.Ivato.e lu Francesco, di Mineo (Catania), consi- 


gliere provinciale. 
Ceriana-Mavneri cav. uff. Michele fu Carlc, sindaco di Racconigi, de- 


putato al Parlamento. 

Tagliavia cav. uf. Salvatore di Paolc, consigliere comunale e pro= 
vinciale di Palermo. 

ad uffiziale: 

Bianchi cav. avv. Stefano fu Pasquale da Rutigliano (Bari), deputato 
provinciale, 

Oliva cav. avv. Giovanni di Giorgio, da Locorotondo (Bari), deputato 
provinciale. 

Viviani cav. ing. Bernardino di Bernardo, membro della Commis- 
missione niumeipale di beneficenza di Milano. 

Carpinacci cav. Amerigo fu Giovanni, da Campo Elia, deputato pro- 
vinciale di Livorno, 
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Grassi cav. tvv. Carmelo di Gaetano, da Motta Camastra, residente 
a Messina. l 
Poli cav. Gaetano di Sebastiano, sindaco di Portici, 


u cavaliere: 


Marchesani dott. Ulrico di Giuseppe, consigliere di prefettura. 

Taravacci dott. Antonio di Filippo, id. id. 

Monte Fusco avv. Filippo fu Giuseppe, segretario del R. stabilimento 
‘ dell'Annunziata in Napoli. 

Bracaletti Vincenzo fu Francesco, ex sindaco di Marta, 

Loéno dott. Salvatore di Tommaso medico chirurgo in Siracusa.. 

Mollino ing. Eugenio fu Alessandro di Torino. 

Bottego Giuseppe fu Francesco, sindaco di Pellegrino Parmense, 

Baduini dott. Giovanni fu Giuseppe da Borgotaro, membro delia GU. P. 


. di Parma. 
Bernardi ing. lacopo fu Giovanni, assessore comunale «i Soligo 
: (Treviso). 


Longhin Giovanni fu Antonio, presidente Congregazione di carità d 
Follina (Treviso). 

Marcialis Antonio fu Salvatore, amministratore ricovero di mendi» 
cità « Vittorio Emanuele II » in Cagliari. 

Foppiano dott. Orazio fu Francesco, medico-chirurgo in Cicagna (Ge- 
nova). 

Robusti dott. Giuseppe fu Giovanni, sindaco di Pontevico (Brescia). 

Camera Giovanni di Carlo, delegato della Congregazione di carità di 


Milano. 
Cavazzoni Stefano di Leone, da Guastalla, consigliere comunale d 
Milano. - 


De Magistris Paolo iu Achille, presidente della Mutualità scolastica 
. in Milano, . 
Fiazza ing. Mario di Filippo, addetto all'uflicio tecnico municipale d 
Milano. 
Negroni rag. Achille di Giovanni, presidente primo sindacato agri- 
colo cooperativo di Milano. 
Rusconi Mario fu Giovanni, consigliere comunale di Milano. 
Cristiani avv. Carlo di Michele, da Andria, consigliere provinciale. 
Da Molin rag. Emanuele fu Antonio, segretario dci Manicomi cen- 
trali veneti in Venezia. 
Grando dott. Luigi fu Mauro, ex consigliero comunale di Lavello 
(Potenza). 
Guarnieri avv. Carlo di Francesco, deputato provinciale di Bari, 
Silvestris avv. Francesco fu Salvatore, di Bisceglie, consigliere pro- 
vincialo di Bari. 
Uber avv. Pictro, sindaco di Assisi, 
Vaulagna avv. Maurizio fu Giacomo, presidente della Congregazione 
d. carità di San Giorgio Canavese (Torino). 
Zingarelli Luigi di Enrico, tenente dei RR. carabinieri, 


Sulla proposta del ministro della guerra : 


Con decreto del 1° novembre 1998: 
cd gran cordone: 
vista la deliberazione del Consiglio dei ministri 
(in considerazione di lunghi e buoni servizi): 
Mazzitelli cav. Achille, tenente generale. 
(in considerazione di speciali benemerenze) : 
Pollio cav. Alberto, tenente generale. 
u quund’uffiziale 
(in considerazione di lunghi e buuni servigi): 


Bompiani cav. Giorgio, tenente generale. 
Rossi cav. Aldo, id. 
Cotta cav, Giovanni, bl. 


n 


« commendatore : 
(in considerazione di lunghi e buoni servizi): 


Mirandoli cav. Pietro, maggiore 
Botteoni cav. Pietro, il. 

Roffì cav, Oscar, colonnello di fanteria. 

Persico cav. Giovanni, id. 

Arvonio cav. Celestino, id. di artiglieria, 

Angeloiti cav. Mario, id. personale permanente dei distretti. 
Vinaj cav. Raffaele, il. fanteria, 

Tommasoni cav. Massimo, id. id, 


generale, 


ad uffizitto: 
in considerazione i Innghi e buoni servizi): 
n 4 


Monaco cav. Vincenzo, colonnello del genio in posizione ausiliaria, 
richiamato in servizio temporaneo. 

Torelli cav. Alfonso, id. di fanteria. 

Buogo cav, Bartolomeo, id. del genio, 

Fiorasi cav, Gaetano, id. id, 

Sordi cav, Carlo, id. di artiglieria. 

Scotti cav. Arcangelo, id. di stato maggiore. 

Ragazzoni cav. Sebastiano, id. nel personale permanente di di», 
stretti. 

Poggi cav. Socrate, id. contabile. 

Pilosa cav. Francesco, id. nel personale permanente dei distretti. 

Gentile cav, Nicolò, id. id. id. 

3iardina cav. Antonino, id. dì fanieria (bersaglieri). 

Rapisardi cav. Carlo, id. di artiglieria. 


e cordino è 
fin considerazione di lunghi e buoni servizi): 


Franco Ugo, maggiore di fanteria (ersaglieri). 

Barco Lorenzo, id, id. 

Mauro Giuseppe, id. commissario. 

Costa Luigi, id. id. 

Oliva Eugenio, id. fauteria. 

Pagliarini Pietro, id. id 

Araguo Eugenio, id. id. (bersaglieri). 

Curti Faustino, id. cavalleria, 

Zoboli Mauro, id. commissario. 

Gavassa Arturo, capitano di fanteria in posizione ansiliaria, richia- 
nato in servizio temporaneo. 

Aymini Camillo, îd. id. id, 

Angeleri Achille, id. id. id 

Venturi Alessandro, id. id. in posizione ausiliaria, richinmato in ser 
vizio temporaneo. 

Giordano Achille, id, id 

Massco Vincenzo, id. id 

until Luigi, id. id. 

Bottacco Giuseppo, capitano nel personale permanente dei distretti, 

Biancolini Antonio, id. nel personale delle fortezze in posizione au- 
siliaria richiamato in servizio temporeneo. 

Baccialli Giovanni, id. di artiglieria id. id. il. 

Calenda barone di Tavani Allierto, id. nel personale permanente dei 


distretti. 
- Petracchi Aurelio, id. di fanteria. 
Santini nob. Vineenzo, id. contabile in posizione ausiliaria. richia= 


mato in servizio temporaneo. 
Brigatti Aristide, id nel personale permanente dei distretti, id, 
id. dl. 


Ferri Ettore, id. di artiglieria id. id. id 


"Nota Ernesto, id. di fanteria. 


Richieri Giovanni, id. id. 
Grossi Federico, id. id 
fioppi dei conti Gioppi nobile Antonio, id. id. (alpini). 
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Cajani Bonifacio, capitano nel personale permanente dei distretti 
i (alpini). 
Farano Giovanni, id. id. 
Gamba Vittorio, id. id. 
Magliulo Angelo, id. id. 
Folco Ottavio, id. id. 
Orsi Angelo id. id. 
Gregori Eugenio, capitano di fanteria, u 
Burbi Silvio, id. nel personale permanente dei "distrtnti 
Carlizzi Pasquale, id. id. id. ‘ - 
Cartogni Italo, id. di fanteria. 
Longagnani Virgilio, id. id. 
Albertazzi Giovanni, id. id. id. (granatieri). 
Rocca Giovanni, id. id. i 
Pratesi Virgilio, id. id. 
Pagliochini Samuele, id. nel personale dei distretti. 
Manuni Domenico, id. di fanteria, 
Costa Vittorio, id. 14. id. 
Tabarelli Alfredo, id. id. id. 
Fabrizi De Biani Icilio, id. id. 
Noferi Salvatore, 1d. id. 
Cogna Gustavo, id. id. 
Pavone Camillo, id. id. 
Peretti Luigi, id. personale dei dii 
Raselli cav. Enrico, id. di fanteria 
Ratti Giuscppe, id. id. 
Galasso Vincenzo, id. id. 
Tisi Vittorio, id. 11. 
Gattola Francesco, id. id. 
Gallichi Raffaele, 1d. id. - 
Zanatta Francesco, id, id. 
Pettinati Luigi, id. id. (alpini). 
Sora Vincenzo, nl. 1d. 
Lombardi Michele, 1d. id. 
Petrucciano Pasquale, id. id. 
Peyron Stanislao, id. 1d. 
Corradi Corrado, id. id. 
Borrelli Vit'orio, id. id. 
Adorni Giacinto, id. id. (bersaglieri). 
Ziliani Antonio, id. id. 
Zanotti dei conti Zanotti nob. Onorato, id. id. 
Colbertaldo Cesare, id. id, 
Giushotti Francesco, id. nel personale dei distretti. 
Da Nico Vittorio, kl di fanteria (alpini). 
otuni Balbo, id. di fanteria. 
Pastori Ferruccio, id. id. 1d. 
Tamagni Francesco, id. id. (alpini). 
Malagoli Giovanni, capitano veterinario. 


E 


Con decreti del 12, 25, 31 agosto, 26 ottobre 1908: 
a gran cordone : 
Poerracchelti cav, Giuseppe, tenente generale in posizione ausiliaria 
(Sentito il Consiglio dei ministri). 
a cavaliere: 
Longobardo Eduardo, capitano del genio, collocato & riposo con 
R. decreto di pari data. © 
Salvatori Giovanni Battista, capitano di cavalleria, id. id. id. 
Bosio Gerolamo, capitano di fanteria, id. id. 
Duca Giovauni, Pi 14. xl. 
Sulla proposta del ministro della marina: 
3338 i 
Con decreti del 1° e 16 novembre 1908 
a grand'uffiziale: 


Valsecchi Giuseppe, maggiore del genio navale. 
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i tito tibetani inerti 


a commendatore: 


Bruno Carlo, direttore generale della marina mercantile, 
Gozo Nicola, capitano di vascello. 


sà uffiziale : 


Lovatelli Giovanni, capitano di vascello. 

Carpi Agostino, colonnello del genio navale, 
Martinez Enrico, colonnello id. id. 

Goffi Raffaele, colonnello macchinista XX. marina, 
Lavatelli Angelo, id. id. 

D'Henry Giuseppe, capitano di porto di f classe. 


a cavaliere: 


Capon Augusto, tenente di vascello nel corpo di:stato maggiore ge- 
nerale della R. marina. 

De Rosa Carlo, id. id. 

Vicuna Ettore, id. id. 

Del Buono Armando, id. id. 

Manzillo Salvatore, id. id. 

Accinnî Francesco, id. id. 

Bettolo Giulio, id. id. 

Grifeo Carlo, id. id. 

Martoriello Giuseppe, maggiore macchinista della R. marina.. 

Maresca Francesco, id. id. 

Marcorini Antonio, id. id. 

Pecoraro Nino, capitano del genio navale. 

Pelanda Giovanni, capitano commissario della R. marina. 

Venditti Achille, archivista al Ministero. 

Rodolico Simone, ufficiale di porto di 12 classe. 

Mundula Annibale, id. id. 

Salomone Enrico, id. id. 

Agnoletti Gustavo, id. id. 

De Vio Tommaso, id. id. 

Portaluppi Luigi, tenente di vascello nel corpo dello sato maggiore 
generale della R. marina. 

Cucchini, Francesco, id. id. id. 

Rota Ettorè, id. fd."id.' 

Ruggero Edoardo, capitano medico nella R. marina. 


Sulla» proposta del ministro di grazia e giustizia e 
dei culti : 


Con decreto del 1° novembre 1908: 


ad uffiziale : 


Cimino cav. Giuseppe, avvocato in Roma. 


Sulla proposta del ministro delle finanze: 
Con décreti del 28 ottobre e del 5 neovembre 1908: 


ad uffiziale 


Riva cav. dott. Giuseppe, primo segretario di 18 classe nelle Inten- 
denze di finanza, stato collocato a riposo con R. decreto pari 
data. 


a cavaliere: 


Guardalobene Francesco, tenente nel corpo della R. guardia di 
finanza, stato collocato a riposo con R. decreto pari data. 

Livero Carlo, tenente id. id. id. 

Sorrentino Michele, id. id. id. 

Vannucci Eugenio, id. il. id. 

De Luca Vincenzo, id. id. id.” 

Sacco Giuseppe, capitano id. id. id. 

Bertolli Pietro, id. id. id. 

Manaresi Domenico, id. id. id. 


. 
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Con decreti del 26 ottobre e dell’8, 16, 20, 26, 29 novembre 1908: | © ‘a conmendatore: 
a commendatore : Tagliacozzo cav. uff. Amedeo, capo sezione riel Ministero iella pub- 
Ruotolo cav. ufl. avv. Antonfo, giù presidente e componente di Com blica istrusione collecato a riposo con R. deereto pari data. 


missione d’imposte. d uffiziale: 

De Michetti cav. uff. avv. Carlo, delegato erariale e già componente, id. è ueuliiale 

i Sangiorgio dott. cav, Gaetano, professore ordinario di storia nel 
R. Istituto tecnico ai Milano collocato a riposo. 

Dall’Acqua Antonio ing. Calo, professore di matematica nel LR. Istia 
tuto tecnico di Mantova e.aIlocato a riposo. 

De Rossi cav. Frarcesco, consigi.ere di Corte d'appello henemerito 
della pubblica istruzione. 

Franco prof. cav. Enrico, capo di Istiiuto effettivo nel R. Istituto 
tecnico di Napoli. 

Genna cav. Carmine, scultore in Roma. 

Mannati nobile cav. Filippo, vice presidente «del Consiglio direttivo 
del Real collegio delle fanciulle in Milan. 

Barbero prof. cav. Giuseppe, capo di Istituto effettivo nella I. senola 
tecnica « Plana » di Torino collocato a riposo. 


ad uffiziale: : 
Conti cav. Bernardino, componente di Commissione provinciale delle 
imposte. 
Lombardo cav. Michele, capo sezione di. ragioneria nel Ministero 
delle finanze. 
Bemporad cav. Policarpo, agente superiore di 
nistrazione provinciale della imposte diret 
poso per motivi di salute con R. decreto . 
Morini cav. Vincenzo, di Roma. 
Vecchi dott. Alfonso, di Roma. 
Petrini Oreste, maggiore delle guardie di finanza. 
Vegezzi cav. Umberto, capo sezione di ragioneria nel Ministoro delle 
finanze. 
a cavaliere: a cavaliere: 
Ruffini Fulco, primo segretario nel Ministero delle finanze. 
Staderini Alessandro, id, id. 
Salussoglia Pietro, primo ragioniere id. 
Ciriello Domenico, primo segretario nelle Intendenzo di finanze. 
Mancarella ‘Francesco, id. id. id. 
Suzzi*dott.'Alessandro, id. id. id. 
Giusberti ing. Romeo, capo degli uffici tecnici di finanza. 
Albeggiani ing. Cesare, id. id. id. 
Branchi ing. Vittorio, id. id. id. 
Boîdi Gerolamo, agente superiore delle imposte dirette. 
Maccagno Giacomo, id. id. id. 
» Morrica Matteo, id. id. id. 
Cuciniello ing. Saverio, ragioniere principale del genio militare. es ; ; . 
Cases avv. Fortunato, membro di Commissione di imposte. Sulla proposta del ministro delle poste e’ dei tele- 
Squadrani Luigi fu Pietro, tenente nol corpo delle  guatdie di | grafi: 
finanza. Con decreto dell'3 novembre 1998: 
Da Benedetti Salvatore, ispettore demaniale. 
Paoletti Vittorio, ricevitore del registro. 
Robaud avv. Giuseppe, presidente di Commissione mandamentale., «Baggio cav. uff. Carlo, 


Grifoni prof. Gustavo, capo di Istituto cio nella R, sefiola tcc= 
nica di Pisa. 

Ceccon prof. Luigi, ordinario nella R. scuola tecnica di Paduva. 

De Luca prof. Luigi,. ordinario di calligrafia nella KR. scuola tecnica 
di Canicattì, collocato a riposo. 

Grassi Vigo dott. Paolo, capo di Istituto effettivo nella R. seuola di 
Acireale, collocato a riposo. 

Musco Angelo, artista drammatico. 

Puoti ing. Edoardo, autore di progetti di edifici scolastici in Napoli. 

Dessy avv. Giovanni B., professore ordinario di canto nella R. scuola 
normale di Cagliari. 


a commendatore : 


dello imposte. i Capponi cav. uff. Alessandro. 
Coppola dott. Gaetano, direttore nelle agenzie delle coltivazioni dei | Jachini cav. uff. avv. Enrico. 
tabacchi. 


Da Rossi Giuseppe, ispettore delle privative! ad uffiziale: 


Moreschini Raffaele, chimico principale nei laboratorî delle. gabelle. Venezia cav. Luigi. 


Volpi dott. Alessandro, id. id. id. 4 Perres cav. Giuseppe. 
Galli Pietro, già ufficiale alle Serittare nelle manifatture dei ta- f Mundici cav. Giuseppe. 
bacchi, a riposo. i î i Incontri marchese cav. Gino. 


De Rose prof. Luigi fu Ignazio, di Napoli. 
Poggi dott. Giuseppe Attilio Francesco di Tullio, di Locana. 5 
Rio ‘Arturo fu Alessandro, di Correggio. Trubiani Salvatore.. 


a cavaliere * 


Bertolini Giovanni, capitano marittimo. Grassi Luigi. 
Ferro Ernesto, magazziniere di vendita dei sali e tabacchi, stato {| Frignani Filippo. 

collocato a riposo, con R. decreto pari data. X Muzio Giuseppe. 
Colombi Crispino, ricevitore del registro stato ‘collocato id. id. .{.Gravino Cesare. 
Francomme Alberto, industriale in Sarno. Salis Cesare. 
Marcogiuseppe Ignazio, dottore in medicina residente in Napoli. Colonna Antonio. 
Fittipaldi Luigi fu Antonio. : Faillaci Rosario 
Perelli Pietro, archivista nel Ministero delle finanzo. Cianciolo Enrico. 
Golia Federico, applicato nel Ministero id. ‘{ De Camillis Domenico. 
Duranti Domenico, ricevitore del registro stato collocato a Fposo Vio Lucio. 

con R. decreto pari data. Sorbi Alessandro, 


Sulla proposta del ministro della pubblica istruzione : i. ar e 
Con decreti dell’8, 29 ottobre e 1, 8 novembre 1908: .| Benvenuto Luigi. 
a grand'uffiziale : Pisano Francesco. 
Fonteamive comm. avv. Rodolfo, direttore capo divisione nel Mini-: Bianchi Eugenio. 
stero diolla pubblica istruzione, collocato & riposo-pari ‘data. -& -Basili Vittorio. 
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Cantone Paolo. 

Gherardi Clemente. 
Polzella (iiuseppe. 
Zocchi Giuseppe. 

Livolsi Santo. 

Lazzari Giuseppe. 

Rossi Francesco. 

Cecere Michelangelo. 
Buonocore Alfonso. 
Capelli Emilio. 

Pizzo Emilio. 

Aurini Guglielmo, 
Palazzolo dott. Girolamo. 
Mazzucchi Costantino. 
Maresca Salvatore 

Fino Alfonso 

Strano dott Raffaele 
Santoni Usa 

Mattone Francesco Giovanni, 
Sartirana Pilade. 


A CLT AAA NON ANA RAN ZANTE 


TilGGI E DECRETI 


Il numern 142 della raccolti ufficiale delle leggi e del decreti 
del Regni contiene il seguente decreto: 


VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 
Visto il Nostro decreto 14 gennaio 1906, n. 12, col. 
quale furono approvati i canoni di abbonamento ai 
dazi di consumo governativi pei comuni delle provin- 
cie di Alessandria, Caserta e Lecce; i 
Visto il Nostro decreto 28 giugno 1908, n. 474, col. 
quale venne diminuito il canone daziario del comune: 
di Moncalvo (provincia di Alessandria) da L, 8,396.86. 
aL 7,589.24 ; 
Visto il Nostro decreto 11 giugno 1908, n. CCXXXVIII,. 
col quale furono approvate modificazioni territoriali 
tra i comuni di Penango e di Moncalvo (provincia di ‘ 
Alessandria): 
Viste le leggi 24 marzo e 6 giugno 1907, nn. 123 e 
318, colle quali furono modificate le circoscrizioni ter- | 
ritoriali dei comuni di Grazzanise (provincia di Caserta) ; 
e di-Palagiano (provincia di Lecce), e furono istituiti 
i nuovi comuni di Santa Maria la Fossa e di Pala-: 
gianello ; i 
Visto l'art. 110, lettera e) del testo unico di legge sui: 
dazi interni di consumo del 7 maggio 1908, n. 248; 
Vista la relazione della Commissione centrale che ha : 
determinato le variazioni da apportarsi ai canoni da- 
ziari dei suindicati Comuni per effetto delle accennate. 
modificazioni nella circoscrizione territoriale ; i 
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato ' 
per le finanze: 
Abbiamo decretato e decretiamo : 
Articolo unico. 
Sono approvate le variazioni nei canoni di abbona- 
mento ai dazi di consumo governativi pei comuni di 
Penango, Moncalvo, Grazzanise e Palagiano, come al- 
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l'annesso elenco, visto d'ordine Nostro, dal ministro 
proponente. È 
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dellò Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi 
e dei decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. 
Dato a Roma, addì 21 febbraio 1909. 
VITTORIO EMANUELE. 
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I numero 148 della raccolta ufficiale delle leggi 
del Kegno contiene il seguente decreto : 


“VITTORIO ‘EMANUELE II 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 
Visto l'art. 39 della legge 7 luglio 1907, n. 429; 
Sentito il Consiglio dei ministri; 


e dei decreti 
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: ‘Sulla ‘proposta del Nostro ministro segretario di Stato 
per i lavori pubblici, di concerto con quelli del tesoro 
e della agricoltura, industria ec commercio ; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Il periodo di esperimento delle due tariffe differen- 
ziali, l'una per i viaggi di corsa semplice e l’altra pel 
trasporto dei bagagli, attuate il 1° novembre 1906 
sulle ferrovie dello Stato, in base a decreto del Nostro 
ministro segretario di Stato pei lavori pubblici, in data 
1° settembre 1906, è prorogato di un anno, e cioè fino 
a tutto ottobre 1909. 

Scaduto tale termine, le tariffe predette saranno pre- 
sentate al Parlamento per l'approvazione definitiva. 

Ordiniamo ‘che il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi 
e dei decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque 
spefti di osservarlo e di farlo osservare. 

«Dato a Roma, addì 28 febbraio 19009. 
VITTORIO EMANUELE. 
GroLitti — BertoLINI — Carcano — Cocco-OrtTt:. 
Visto, Il gu@rdisigilli: OnLanpo. 


La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
‘contiene in sunto è seguenti RR. decreti : 
Sulla proposta del ministro dell'interno: 
N..LXV (Dato a Roma, il 14 gennaio 1909), col quale 
‘il Monte di pietà in liquidazione di Avezzano è 
Dar? trasformato a favore del locale ospedale ci- 


N. LXVI (Dato a Roma, l'11 febbraio 1909), col quale 
l'ospedale Ciuffa di Monte Compatri (Roma), è 
‘ eretto in ente morale ed è approvato lo statuto 


‘ organico relativo. 
N. LXVII (Dato a Roma, il 14 febbraio 1909), col quale 


l'asilo infantile di Frascarolo è eretto in ente mo- 


rale e ne è approvato lo statuto organico. 
N. LXVIII (Dato a Roma, il 18 febbraio 1909), col quale 


si autorizza il comune di Tavarnelle (Firenze) a 
cambiare la sua denominazione in quella di Ta- 


varnello Val di Pesa. 
N. LXIX (Dato a Roina, il 21 febbraio 1909), col quale 


il fine inerente al patrimonio della confraternita 
del Santissimo Sacramento di Putignano (Bari) è 
parzialmente trasformato ed il patrimonio stesso 
è concentrato nella locale Congregazione di carità. 

N. LXX (Dato a Roma, il 25 febbraio 1909), col quale 
l'asilo infantile di Marradi (Firenze) venne eretto 
in ente morale e venne approvato lo statuto orga- 
nico relativo. 


VITTORIO EMANUELE III i 
per grazia di Dio e per volontà della a 
RE D'ITALIA 


Veduto il rapporto del prefetto della provincia di 
Firenze, col quale si propone lo scioglimento dell’Am- 


ministrazione della Congregazione di carità di Terra 
del Sole; 

Veduti gli atti ed il voto della Commissione provin- 
ciale di beneficenza; 

Vedute le leggi 17 luglio 1890, n. 6972, 18 luglio 1904, 
n. 390, ed i regolamenti relativi ; 

Udito il parere del Consiglio di Stato, del quale si 
adottano i motivi, che qui si intendoho integralmente 
riprodotti ; 

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato 
per gli affari dell'interno, presidènte del Consiglio dei 
ministri; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

L’Amministrazione della Congregazione di carità di 
Terra del Sole è sciolta e la temporanea gestione è 
affidata al R. commissario per la temporanea gestione 
del Comune. i 

Il Nostro ministro proponente è incaricato della ese-. 
cuzione del presente decreto. 


Dato a Roma, addì 18 marzo 1909. 
VITTORIO EMANUELE. 


GIOLITTI. 


meponnczastccoseneaz— cia sse monaco o samtrocene—oeionomeemenemeveomve-ene-eescice;c teme reesecesee 


MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI 


Disposizioni nel personale dipendente : 
Personale di 2% calegoria. 
Con R. decreto del 10 dicembre 1908: 


Tommasi Ugolino, primo ufficiale postale a L. 3000, in aspettativa 
per motivi di malattia, richiamato in attività di servizio. 

Chiapussi Eugenia, ausiliaria a L. 1450, in aspettativa per motivi di 
malattia, richiamata in attività di servizio. 


* Con decreto Ministeriale del 10 dicembre 1908: 
Conti Michele — Zucca Cesare — Bosca Mario, alunni, collocati in 
aspettativa, per servizio militare. 
Con R. decreto dell'8 ottobre 1908: 


I soitodeseritti ufficiali postali telegrafici a L. 1200 sono stati pro- 
mossi allo stipendio annuo di L. 1509: 


Arcuri Francesco — Mancinelli Ivo — Cannata ione — Busti 
Giovanni — Pontani Guido — Gulino Biagio — Valentini Fran- 
cesco Antonio — Bonfanti Pietro — Cortegiani Francesco — 
Nardacci Mario — Castellano Cesareo — Mastropaolo Gaetano 


— Barone Francesco — Magri Francesco — Fischetti Arturo — 
Polacci Ferdinando — Barberis Paolo di Tommaso — Verde Pio 
— Raccosta Salvatore — Danieli Teobaldo — Rezza Guido — 
Viviano Giuseppe. 


AVVISO. 


Il qionio 27 marzo corrente, in Sant'Angelo in Grotte, provincia 
di Campobasso, è stato attivato al servizio pubblico un ufficio tele- 
grafico di 3% classe, con orario limitato di giorno. 

Roma, 27 marzo 1909. 
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REGNO D'ITALIA 


MINISTERO DELL’INTERNO 


Direzione Generale della Sanità Pubblica 


Bollettino sanitario settimanale del bestiame, n. 11, dall'8 al 14 marzo 1909. 
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Carbonchio sintomatico. < 4 1 1 Carbonchio sintomatico . . . ! 2 
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La Dalmazia ed il Yoralberg sono immuni da epiziozie. e di pleuropolmonite essudativa contagiosa dei bovini. 
e e "]ikikiii“éj@<*::--«‘-«“  *--€-*-- 
TIROLO E VORARLBERG. î TIROLO E VORARLBERG. 
Dal 22 febbraio al 1° marzo 1909. . : Dal 1° all8 marzo 1909. ° 
S_ [Fon | Ss one s=|f&=| FA 
MALATTIE Ss |e,81 85 MALATTIE 5 3 |g08 | = fs 
3 a |oEZD5| Sao 5 5 CR-R= 50 Os 
5 E [VERS] CES lp gi i S è 
z z z e 4 Z 
a) TIROLO. <O TIROLO 
mi a ceti 9 9 o | Rabbia... .... sa asa 2 2 5 
Afta epizootica . . ..... »frli — = __ | Aftacpizootic® . .....0.... _ —_ — 
170110 RIPRESO OPE SE DE O NCAA 1 2 g | ROgna a cain ri l 2 3 
Moccio equino . 6.666 — —_ —_ Morclo-cqniao o sen a = di 
Mal rossino. .... LL... _ — | Malrossino. . .......... = ssa sa 
Peste SUINA. | LL. 16 30 60 Peste SUIND. +. 606000060 0000600 14 28 58 
Esantema coitalo vescicoloso . . . . 4£ 37 53 | Esantema coitale vescicoloso . ... 4 , 32 45 
Carbonchio ematico... ...... DEE a ia Carbonchio ematico... .... +, — _ La 
Carbonchio sintomatico . ...... SE n lat Carbonchio sintomatico . ....,.. a = ha 
Colera degli uccelli. , ....... Fo SR rt __ | Colera degli uccelli , ..... 04% _ — _ 
b) VOKARLBERG. v) VORARLBERG. 
Afta epizoolict =. + + + + 0.00 000 = _ _ Affa cpizooticà =... ++ 00 000 DE —_ _ 
Pesto suina . 666640000 _ — —_ aaa Re Si | dr 
Mal rossino .... vee ed i SE Mal rossino .. 1... _ _ _ 


RI rn e 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 1419 


ACI STR O ITA E ANN LA TZ E 
dii nette reed EVASE TTT 


ISTRIA — Dal 13 al 20 marzo 1909. BULGARIA — Dal 9 al 14 marzo 1909 
rr ia i . (B. n. 8). 
MEI! tr ti 
3 [ass [#4 i Î 
(= Dim LA i Numero Numero 
MALATTIE 3 # | Soa DE MALATTIE dei commi. |delle località 
È È $5 335 SEE Ì Î © dufetli infette 
z z z sr = RESOR DISPO Pe ee eee 
Colera degli uccelli . ..;.... sE PIA = | 9 
Vers iS - Rabbia. Lug gate 3 : 
lisantema coitale vescicoloso . ... _ _ _ O | 
Carbonchio ematico... San Za a Carbonchio ematico... +. | 1 1 
ROgnk caotica e 2 2 2 si 
; “ Rogna del bove LL. — == 
Mal LOSSINO. . LL... 000 1 i | 1 
Posto BuINO. |<... 123} 160 | 202 Il: del bufalo ., 6. Pe ale Di 
Moccio cquino . ....L.. +0, 3. 3 30 | da, delle capro, ....... s U ! 
____T.ettt = Id, ‘del cavallo LL ì 1 
SERBIA — Ddl 6 al 13 marzo 1909. ili. «dello: posare sot crsre # =» 
s 23 È Pneumo-enterite infettiva dei suini . — | = 
MALATTIRK 3° 3 R =$ Ri 
: 9 È s z Vaiuolo ovino 3. 3 
è $ é 3 du braria le pre lo aale 
È . . 
e ee e e e eee e TO ]])e”] Tr E7TTT-AT.. | Moccio equino ........... 3 3 
Posto suina ......... 
= . ì ; | Arta epizootica =... ] 1 
Carbonchio . . 6... _ _ = e i 
Rabbia LL. n Lan =i = Carbonchio sintomatico... .. + ! = 5” 
ROBOD: sin — .]- = — | Angina infettiva ..........] = sù 
Vaiuolo ovino... ++ + _ _ _ 4 
Moccio e farcino . ...... “i _ ced = 
REGNO DI UNGHERIA, CROAZIA E SLAVONIA — (B. n. 11) 
“OSTERIE a) UNGHERIA — Dal 10 al 17 marzo 1909. 
BULGARIA — ° ali vel . sù ji; ; ij 
LORI Da > cd marzo 1909 MALATTIE Comuni infetti | Poderi infetti. 
| . . . 5; 
i . Numero Numero . 5 5 
MALATTIE dei comuni |dellelocalità | Carbonchio ematico . . . . . . . 130 135 
infetti infetto. Patbiù side anita 351 968 
polenta dee Ze ST Moccio © farcino ........ 38 40 
fail 2 lei DIETE | 9 2 Afta cpizootica ..... dei 3 3 ; 
Carbonchio ematico... 6 + è 2 2 FOMOlO-OYiNo: Sela sana sa Si 
Rogna del bove LL... 3 3 - Morbo coitale maligno .. è... = A 
. Esantema coitalo vescicoloso de- 9 19 
ld. del bufalo... 6... +. — — gli equini 
Id. dello capre . ... +. Fa de Esantema coitalo vescicoloso dei 8 24 
Id. del cavallo .... 6%.» 4 8 bovini 
Id. delle pecore... ... 0» 2 2 ù degli equini . è + 0 0. 143 251 
ef seine MERCE: ci ta ogna 
Pneumo-enterite infettiva dei suini ° (delle pecore. +. +... 40 207 
Mal rossino . . 0... è 0 0 4 0 = = 
Vaiuolo OVINO . 060 3 3 AR SETE Ù 
Moccio equino ......... 2 2 : 
sa Ì isinola dei suini "0ssÌ . 6 3 
Afta Gpizooticn +... _ | Risipola dei suini (mal rossino) . 66 139 
Carbonchio sintomatico. +. i. =: = Setticomia dei suini... +. 211 432 


Angina infettiva... 66 06000 — 


0) CROAZIA E SLAVONIA — Dal 8 al 10 marzo 1909. 


MALATTIE | comuni infetti | Poderi infetti 
et roll rr li cè ui. 


Carbonchio ematico ....... 8 8 
Rabbia . ...,..... et 1 1 
Moccio e farcino 2 3 


Afta epizootica . .. 


Vaiuolo ovino 


Morbo coitale maligno ...°.. 2 12 


Esantema coitale vescicoloso degli 


OQUIDI: sacra e ee a 2 4 
Id. id. dei bovini ......, 1 3 
Rogna degli equini .....6. 14 19 
Id. delle pecore ....... _ aa 
Scetticemia emorragica dei bufali —_ —_ 
(barboné) 
Risipola dei suini (mal rossino) , 4 * 54 
Setticemia dei suini , 666. 4l 256 


I territori dei paesi della Corona Ungherese sono immuni dalla 


peste bovina e dalla peripneurmonia essudativa dei bovini. 


SVIZZERA. 
In seguito alla comparsa della fehbre aftosa in Chiavenna, a_ da- 
tare dal 15 marzo è stato proibito ogni traffico di bestiame ad un- 
ghia fessa per l'ufficio doganale di Castasegna. 


MINISTERO DEL TESORO 


Direzione generale del Debito pubblico 


Reltifica d’intestazione (1% pubblicazione). 

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.50 0/0 cioè : 
n. 010,014 d'iscrizione sui registri della Direzione generale per L. 301, 
al nome di Fozzi Romilda fu Luigi, mmore, sotto la tutela di De- 
tomatis Vittorio fu Giuseppe, domiciliata in Pizzighettone (Cremona), 
fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai ri- 
chiedenti all’Amministraziono del Debito pubblico, mentrechè do- 
veva invece intestarsi a Fezzi Giacinta-Romilda fu Luigi, minore, 
sotto la tutela di ecc., ecc. (come sopra), vera proprietaria della 
rendita stessa. 

A termini dell’art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif- 
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla 
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate 
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica di 
detta inscrizione nel modo richiesto. 

Roma, il 29 marzo 1909. 


Per il direttore generale 
GARBAZZI. 


Rettifica d’intestazione (22 pubblicazione). 
Si è dichiarato che le rendite del consolidato 3.75 0/0 n. 529,348 per 
L. 11.25 intestata a Cecovi Evelina fu Achille, minore, sotto la pa- 


tria potestà della madre Ferraguti Eroma fu Carlo vedova Ce- 
covi, domiciliata in Roma, con usufrutto vitalizio a favore di 
detta Ferraguti Eroma vedova Cecovi e n. 529,349 di L. 11.25 in- 
testata a Casaglia Nerina di Averardo, minore, sotto la patria po- 
testà del padre, domiciliato in Roma, con usufrutto vitalizio a fa- 
vore di detta Ferraguti Eroma vedova Cecovi, furono così intestate 
e vincolate per errore occorso nelle indicazioni date dei richiedenti 
all’Amministrazione del débito pubblico, mentrechè dovevano inveco 
intestarsi la 1° a Cecovi Evelina fu Giovanni, minore, sotto là pa- 
tria potestà della madre Ferragutii a Ferraguti Maria-Romola» 
Cesarina-Eroma fu Carlo vedova di Cecovi Giovanni, e la 22 a Ca- 
saglia Nerina di Averardo, minore, sotto la patria potestà del pa- 
dre, domiciliata in Roma, vere proprietarie delle rendite stesse, ‘e 
con usufrutto vitalizio su entrambe a detta Ferragutti o Fepraguti 
Maria vedova Cecovi. 

A termini dell’art. 72 del regolamento sul-Debito pubblico, si dif- 
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso, un mese dallà 
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate 
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica 
di dette iscrizioni nel modo richiesto, 

Roma, il 29 marzo 1909. 


Per il direttore generale 
GARBAZZI. 


Reltifica d’intestazione (2> pubblicazione). 


Si è dichiarato che Ie rendite seguenti del consolidato 3,73 050, 
cioè : 

12 n. 388.261 d’iscrizione sui registri della Direzione generale (cor 
rispondente al n. 1,278,297 del già consolidato 5 0/0) per L. 93.75 al 
nome di Ba;berisi Maria, nubile, domiciliata in Minori (Salerno); 

e n. 427,265 (corrispondente al n. 1,826,840 del già consolidato 5 
per cento) per L. 37.50 al nome di Zarberise Maria, nubile, domi- 
ciliata in Minori (Salerno), entrambe vincolate per usufrutto vita- 
lizio a favore di Mansi Antonio fu Principio, domiciliato a Minori, 
furono così intestate per errore occorso nelle indicazioni dato dai 
richiedenti all’Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè do- 
vevano invece intestarsi a Barbariso Maria, nubile, ecc., come sopra 
vera proprietaria delle rendite stesse. 

A termini dell’art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si 
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla 
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate 
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica 
di dette iscrizioni nel modo richiesto. 

Roma, il 29 marzo 1909. 


Per il direttore generale 
GARBAZZI. 
IT 2 


Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio) 

Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga- 
mento dei dazi doganali d'importazione è fissato per 
oggi, 30 marzo, in L. 100.48. 


MINISTERO 
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO 


——— 


Ispettorato generale dell'industria e del. commercio 


Media dei corsi dei consolidati negoziati a copfanti 
nelle vario Borsé del Regno, determinata d'accordo 
fra il Ministero d’agricoltura, industria ‘e commercio è 
il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio). ** 
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29 marzo 1909. Commissione per il regolamento interno: 
Senatori . .......... 121 
; . . AI netto Maggioranza ......... 6 
i Con godimento degl’ interessi - Il senatore Arcoleo ebbe voti 62 
CONSOLIDATI le Senza cedola ‘maturati » Hinabsgo sei oa » 90 
D90 a tutt'oggi » Pellegrini ......., » 89 
» Bonasi . LL. 060660 » 85 
na » Cefalyi 2 e ea » 76 
i » Sonnino... ..6.4. 6. » 70 
3 3/4 % netto .... 104,34 16 102 .47 16 103 .43 26 Schede bianche . ....... rita , 18 
312% nello .... 103.27 04 101.62 04 102.52 07 Eletti i senatori A400p0, Finali, Pellegrini, Bonasi, Cefaly e Sona 
nino. 
0, 9 È 1 
3 % lordo ....... 72.60 bed 71.40 42 71.41 80 Conbilissione.di finanza: 
Senatori votanti...» è 123 - 
ercessessosa ————cottt‘—‘9‘rc’r’r‘coo‘c;ssi — Maggioranza... 66 62 
Il senatore Vacchelli . ....... cbbe voti 107 
©. (©) SI (©. O E S T » Finali... » 104 
i » Mezzanotte .....,.. » 103 
i si TRTA » Scialoj® . ........ » 102 
n r Li i {8}: 
MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA 2 dn E SU 
———— » Colombo... » 97 
IL MINISTRO » Dili i lana » 96 
; » MoLili << ii ana » OL 
Visto il decreto 20 febbraio u. s. con il quale fu aperto il con- » Taverna . LL... » Da 
corso per professore straordinario alla cattedra di patologia speciale » soa Lui asse natante » di 
e clinica chirurgica veterinaria nella R. Università di Parma; 3 Riolo 4 Ma . 2 
Visto. che, per la tardiva pubblicazione del decreto stesso nella $ Cannizzaro ..... DA % 83 
Gazsella RMiciale del Regno, viene ad essere ridotto a meno di | » Borgatta . ....... » 79 
quattro mesi il termine stabilito dall'art. 105 del regolamento ge- | . DETRIO 5 cia fe ce Mei siete » 77 
neralo iniversitario per la presentazione delle domande di ammis- > Caldo RR ; di 
sione .a1 suddetto concorso; » Bettoni ......... » 43 
. » Roux. .... tuta ea » 36 
Deoreta: i » Veronese . cc... » 33 
sl termino .utile per la presentazione delle domande di ammissione | 5 AR dn 4 , 
fal'eonoorso alla ‘cattedra di patologià specialo © clinica chirurgica | 3 Marazio 0 0TI] su U 


: 5 ar ki d Ì 
veterinaria DEDASIE Università di Partda è prorogato dal 30 giugno a xletti i senatori Vacclielli, Finali, Mezzanotte, Scialoja, Pisa, Ri- 


al Suello de iù iaia " cotti, Colombo, Dini, Morin, Taverna, Rossi Luigi, Rattazzi, Riolo, 
-: Roma, a RIREZO È PERE) Cannizzaro, Borgatta, Di Marzo e Blaserna. 
. istr aio gt i ; 
9° RAVA. Ballottaggio fra i senatori Caldesi ec Bettoni. i 
SR Mat: 0] Commissione per la verifica dei titoli dei nuovi senatori: 
duemareeeezenenizzensmueo nori vo n cemcri iano onto ntcen ce ttu trevi meningen azz zn zo nt ina n iano nere zozzce a i Senatori votanti LL... 122 
PARTE NON UFFICIALE a 
R - ll senatore Pagano-Guarmnasch'elli “= ‘ebbe Voti 101 
* » Muniechi 0... » 100 
i » »- Di Prampero ...... » 7 
PARLAMENTO NAZIONALE » = Colombo 71) >» 95 
RSI 3 | » Colonna Fabrizio . Als » 4 
| » Bava-Beccaris . 0.4. k239) 
SENATO DEL REGNO >» = Melodia... ,....) » 80 
: » Frol® LL... » 67 
RESOCONTO SOMMARIO — Lunedì, 29 marzo 1909 » Rossi Luigi . 0.0... » 45 
REA » Di Camporeale bia rai dele 4 » 42 
Presidenz 5a del presidente MANFREDI. » Lucchini . ........ » 13 
» Tiepolo ......... ° 
La seduta è aperta alle ore 15.10. Voti nulli 0 disporsi SALI ala o et Ù 8 
ARRIVABENE, segretario, dà lettura del processo ‘verbale della | klotti i senatori Pagano-Guarnaschelli, Municchi, Di Prampero, 
tornata precedente, il quale è approvato. . i Colombo, Colonna Fabrizio, Bava-Beccaris, Melodia e Frola. 
Elenco di omaggi. 3 Ballottaggio fra i senatori Rossi Luigi e Di Camporcale. 
‘ ARRIVABENE; segretatio. Legge l'elenco degli omaggi pervenuti Commissioni per le petizioni : 
al Senato SSA ” Senatori votanti... ..., 122 
: Congedi, Maggioranza... 6... 62 
Si accorda il congedo di un mese al senatore Candiani per mo- N senatore Di Marzo . . ..... . ebbe voti 99 
tivi di salute » Parpablia: vegas cd 98 
ea Ringraziamenti. > Tassi... DICO > % 
sole Ri . è ERE » Scialoja . LL... » 93 
PRESIDENTE. Comunica i ringraziamenti della famiglia del sena- u Amivolone, % 73 
tare Penserini per le onoranze rese al suo congiunto. » Di Carpegna . ... 4, » 23 
IICIERTEO sn ‘ Risultato di volazione, . Voti nulli o dispersi . .... 25 
}. CI MESIDENSTE. Proclaina il risultato della votazione per la nomina Schede bianche . . . . . ++ 19 


delle secnenti Commissioni: Eletti i senatori di Marzo, Parpaglia, Tassi, Scialoja c Ainivalione 
gr i 


‘ 


' 
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Volazione d scrutinio segreto. 3 


TAVERNA, segretario, Procede all'appello nominale per Ia vota» 

“Zione dii ballottaggio per la nomina di un membro nelle Commis. 

gioni di finanze © di verifica dei titoli dei nuovi senatori, © per la 
nonna dello seguenti Commissioni : 

Di contabilità interna; pei trattati internazionali: pei decreti re- 
gistrati con riserva; per la biblioteca; nonchè per la nomina dei 
commissari al Consiglio superiore di’ assistenza e beneficenza pub- 
blica, alla Cassa dei depositi e prestiti e di vigilanza all'ammini» 
strazione del Fondo per il culto. 


Nomina di commissioni. 

PRESIDENTE. Comunica che in virtu della facoltà datagli dal Se- 
nato, ha nominato a far parte della Commissione permanente d'i- 
struzioni dell'Alta Corte di giustizia, per ta 12 Sessione della XXHIR 
legislatura, i senatori: ; : | 

Presidente i S. E. Rattazzi, vice-presidente del Senzio. 

Menbri ordinori: Cavasola, Cefaly, Pafernostro, Petrella 
Rossi Lmigi. 

Membri s 


Astengo, 


supplenti: Carle Giuseppe, De Marinis, Guala, IMnghilleri, 


Lucchini Luigi, Mazzolani, Pellegr iui, Scialoja. 


A componenti li Commissione “permanente di accusa dell'Alta 
Corte di giustizia per la stessa Sessione, i senatori: 

Presidente: Blaserna, vice-presidente del Senato. 

Membri ordinari: Baccelli, Bonasi; Borgatta, Fiocca, Gabba, Giorgi, 
Pagano, Tajani. i e: ni 

Membri supplenti: 
Tassi. 

Ha poi nominato nonni dolla Commissione per lc riforma del 
regolamento givdiziario del senato, i senatori Bonasi,- Borgnini, De 
Marinis, betrella, Tassi. c, Vischi. 


Lucchini RIO, Martuscelli, Schupfer, 


Presentazione di disegni di legge. 
GIOLITTI, presidertte del Cousiglio, ministro dell'interno. Presenta 
5 seguenti progetti di-logge: - + ; 
Modificazioni c aggiunte alla aa 14 luglio 1893 per il tr atta- 
mento di riposo dei. medici condotti e di altri. sanitari ; 
Riconoscimento giiridico degli ordini sanitari 5 
Ordinamento civile delle isole Tremiti. 
Prega il Senato che voglia delegare al presidente la nomina della 
Commissione che dovri esamin: ue il primo progetto di legge. ° 
(11 S>nato consente). 


Per l’interpellanza del senatore Toduro. 

PRESIDENTE. Domanda al ministro della pubblica istruzione sc 
acccita la domanda d'interpellanza, presentata dal senatore Todaro 

sulla Università di Méssina, ed annunciata in altra seduta, c quando 
intenda r ispond: vi. 

RAVA, ministro della pubblica ini Dichiara di accettare la 
domanda d'interpellanza; 
venga rinviato alla ripresa dei lavori parlamentari, dopo le vacanze 
pasquali. 

TOLARO. Ringrazia: il ministro ed accetta il rinvio. 


Lollura di una proposta di legge d'iniziativa del senatore Conli. 


ARRIVABENE, segretario. Dà lettura di una proposta di legge del 
senatore Conti, ammessa dagli Uffici, per: « Assicurazione obbliga- 


toria della terra per gl’infortuni dei contadini sul lavoro ». 


CONTI: Si dichiara a disposizione del Senato per lo svolgimento 
della sua proposta di legge. 


PRESIDENTE. Non facendosi osservazioni in contrario, tale svol-- 


CRONO avrà Juogo nella. seduta di domani. 
dò Chiusura di votazione. 


PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione. 
I senatori scrutatori fanno lo spoglio delle schede. _ S 


‘Risultato di votazione. 


PRESIDENTE. DEodlane il risultato della votazione di ballottaggio 


ma prega che lo svolgimento di essa, 


per un'membro nella Commissione di SING, tra i: senatori Cakdesi 
‘e Bettoni. mot 

ì Senatdri fotanti . x ale dere ol 
Maggioranza . 0... 0... 46 

(I senatore Caldesi  , . ...... ebbe voti 48. 

» Bettoni ig e ® 

Voti nulli o dispersi .'......L i. 2 

Schede bianche LL... 

‘ Eletto il senatore Caldesi. 

._ Ballottaggio per la nomina. di, ‘un “membro mella Commissione. 
per la verifica dei titoli dei nuovi‘ senatori, tra i sènatoti ‘Rossi 
Luigi e Di Camporeale: . 
Senatori votanti . ...... 
Maggioranza 2.6. 06.0. 45° 
Il senatore Rossi Luigi. ...... Cebbe voti 59 
» Di Camporeale ......, & 25 
Voti nulli 0. dispersì gx ca pa 
Schede bianche... . 

Eletto il senatore Rossì Luigi. 

H risultato delle. altre votazioni sara proclamato domani. 

La Commissione per la verifica dei titoli dei nuovi senatori è con- 
vocata immediatamente per procedere all'esame dei titoli di due 
nuovi senatori. 

La seduta termina alle 16.30. 


80° 


a o a A 


CAMERA DEI DEPÙTATIO 


RESOCONTO SOMMARIO — Lunedì, 29 marzo 1909 


Presidenza del presidente MARCORA. 


La seduta comincia alle 14.5. | - 
I ROVASENDA, segretario, legge il processo verbale della “seduta 
precedente, che è approvato. 0 
Commemorazioni. 


 ABIGNENTE commemora il senatore Mattia iaia ‘che per DEA 
t'o legislature appartenne alla Camera elettiva, beno :meritando del 
IUS se. 

Propone che siano inviate condoglianze alla famiglia di lui (Ap- 
provazioni). 

CICCOTTI ricorda le virtù patriottiche e lo glorie militari di Ste- 
fino Canzio, degno congiunto di Garibaldi, del quale continuò no- 
bilmente la tradizione. 

Propone di esprimere alla famiglia il compianto dell'assemblea” 
(Vive approvazioni). 

POMPILI, sottosegretario di Stato ‘per gli affari ‘esteri, si associa 
in nome del Governo alle parole pronunziate in memoria dei com- 
pianti senatore Mattia Farina e Stefano Canzio (Approvazioni). 

PRESIDENTE. Associandosi ai nobili sensi espressi dagli onorevoli 
Abignente e Ciccotti (Vive approvazioni), pone 4 partito la proposta 
di esprimere lc condoglianze della Camerà alle famiglio iFarinà è 
Canzio. 

«(La Camera approva). 

Comunicazioni del presidente. 

PRESIDENTE comunica i ringraziamenti della fainiglin Méardi, 
della vedova Visocchi, del comune di Atina, delle, famiglia Cotsi 0 
della vedova Lucifero per le condoglianze inviate dalla Camera. 

Risultato di votazioni. 

PRESIDENTE, proclama il risultato delle seguenti votazioni see 
grete: 

Giunta del bilancio: | n # 

Votanti 407. i GA sai 

Abignente voti 235. — Aprile. 223 + De Marinis 223 _ Pozzi Do- 
mmenico 222 — Majorana Angelo 220 = Colosimo 18; — Tedesco RIT 


ea 
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DT ATRIA ATI SISRCIOCIAZIE NIE SET IALIA DO AE 


«i Do Seta 217 — Giovanelli Edoardo 216 — Aguglia 216 — Del 
Balzo-2Î8"— Borsarelli 213 — Bergamasco È 211 — Pais-Serra 209 — 
Cao-Pinna 20f — Battaglieri 203 — Suardi 201 — :Casciani 201 — 
Maraini 197 — Manna 190 — Stoppato 190 — Falletti 186 — Sapo- 
rito 179 — Camera 176 — Salandra 113.— Riccio Vincenzo 114 — 
Credaro 102 — Grippo 101 — Arlotta 101 — Alessio Giulio 100 — 
Fani 97 — Rubini 98 — Morelli-Gualtierotti 9% — Girardini 93 — 
Mazza 90 — Forri Giacomo 90, cletti. 

" Ebbero voti: 

Montagna 89 — Chiesa Engeniio 88 — Fabri 85 — Viazzi 82 — 
Nofri 81 — Samoggia 79 — Wollemborg 77 — Pipitone 72 — Pala 
65 — Greppi 64 — Luzzatto Arturo 60 — Do Viti-De Alnrco: 27. 

: Schede bianche 11. Voti dispersi c nulli 56. 

Commissione di vigilanza sull’Amministrazione del fondo per il 

culto: 


x Votanti: 406, i 
Bgnicelli voti 191 - — Venditti 187 — Lanibò 88, eletti — Ebbero 


voti: Podreeca 64 — Callaini 54 — Cimorelli 1H — Canevari 1 — 
Voti dispersi 18 — Schede bianche 64. 

. Consiglio d'amministraziono del fondo speciale di religione c di 
beneficenza nella città di Roma: 


Votanti ‘406. 
Cimorelli voti 201.— Canevari 196, elotti — Ebbero voti: Valeri 69 


— ‘Marcollo 57 — Podrecea H -—- Venditti 11 — Bonicelli 10 — 
Cornaggia 3 — Voti dispersi 13 — Schede bianche 62 — Schede 
nullo 1.’ 

Commissione di vigilanza sugli Istituti di emissione e sulla circo- 
lazione di Stato. o bancaria : 

Votanti 407. 

Negri De Salvi voti 215 — Valli Eugenio 199 — Luciani 195 — 

Citimionti GI, eletti — Ebbero voti: Dell'Acqua 50 — De Viti De 
a ladine Voti. ‘dispersi 26. 


Verificazione di poteri. 


‘ PRESIDENTE comunica, che la Giunta dello elezioni, sostituendosi 


all'assembica ‘dei presidewti, ha proclamato eletti gli onorevoli: 
‘ Joita Antonio pel collegio di Minervino Murge — Ciacci Gasparo 


pel collegio di Scinsano — Astengo Giuseppe pel collegio di Savona . 


© Rizzetti Carlo pel collegio di Varallo. 
La Giunta delle elezioni ha puro convalidato l'elezione dell’ono- 


rdie Rizzetti. . 
meglio Rino ha convalidato poi le elezioni seguenti: 


to — Acerenza, Santolignido Rocco .f - 
Abbiategrasso, Gallina Giacinto h q Spilimbergo, Odorico Odorico — Subiaco, Venzi Giulio — Susa, Ri < 


A ‘Acireale, Grassi-Voces Giuseppe — Acquaviva delle Fonti, 
Luciani Vito — Afragola; De Nicola Errico — Agnone, Mosca Tom- 
maso — Ancona, Pacetti Domenico — Andria, Bolognese ‘Domenico 
ea Aosta, Rattono Giorgio — ‘ Aquila, Manna Gennaro — Aragona, 


Vaccaro ) Michelangelo. 
. NIE ceno, Teodori Enrico — Augusta, Libertini Pasquale — Avi- 


1, Ascoli Pi 

ì dziino, Boselli Paolo — Badia Polesine, Badaloni Nicola — Barge, Mar- 
via Giovanni — Bettola, Fabri Carlo — Bivona, De Michele-Ferrantelli 

guri Dal Verme Luchino — Borgo a Mozzano, Pellerano 


prenicò — Robbio, 
Fid jo--= Borgo S. 

enio —. Brindisi, C 
Gelli Angelo — Caltanissetta, 


ronna Giov” ‘anni, - ui x 3 
dir Padulli Ginlio — Capaccio, Giuliani Gactano — Capannori, 
hs 


; _2 Capriata d'Orba, Brizzolesi Enrico — Carma- 
do emmpnato TI _ camp "pi, Bortesi Alfredo — Casal VER 
Baitaglieri. Augusto — Cassano al Jonio, Turco ano ro — Sy 
stelfranco , Veneto, Indri Giovanni — Castiglione delle È L° h i 
store Alceò. — Castri ovillari, Toscano Francesco Saverio ii pi i i 

Auteri-Barretta Giovanni — Catania 2°, De Felice-Giuffrit n useppe 
— fl'eccano, Mancini Camillo — Cefalù, Rienzi Nicolo ne San- 
‘ nita, Venditti Antonio. — Cesena, Comandini Ubaldo — Uherasco, 
Currono Giacamo — Chioggia, G Galli Roberto — Cividale del Friuli, 


Aforpy unico Elio — Clusone, Bonomi Carlo. 


Chimienti Pîetro — Caccamo, Mosca Gaetano — Cagli 
Testasecca Ignazio — Campi Salentina, 


Donnino Berenini Agostino — Bra, Rebaudengo Eu- - 


Cologna Veneta, Arrivabene Giberip — Comiso, Rizza Evangelista, 
— Conegliano, Brandolin Girolamo — Corteolona, Romussi Carlo —' 
Crescentino, Monti Carlo — Cuorgnè, Goglio Giuseppe — Domodos- 
sola, Falcioni Alfredo — Empoli, Inconiri Gino — Fabriano, Miliani 
Giambattista — Firenze 2°, Rosadi Giovanni — Foligno, Fazi. Fran- 
cesco — Forlì, Gaudenzi Giuseppo — Gerace Marina, Scaglione Gace-, 
tano — Girgenti, Gallo Gregorio — Gorgonzola, Crespi Daniele —. 
Grosseto, Viazzi Pio — Gunstalla, Sichel Adelmo — Iglesias, Castoldi 
Alberto — Isernia, Cimorelli Edoardo — Lanciano, Berenga Gerardo 
— Lanzo Torinese, Rastelli Giovanni — Legnago, Maraini. Emilio — 
Leno, Frugoni Pietro — Levanto; Fiamberti Massimo — bed: Cac=) 
cialanza Emilio. . 

Manfredonia, Giusso* Girolamo — Mantova, Scalori Ugo —- Massa; 
Chiesa Eugenio — Melegnano, Valvassori-Peroni Angelo — Menag-’ 
gio, Rubini Giulio — Milano 1°, Alhasini-Scrosati Ermanno — 
Milano 2°, Greppi Emanuele — Milano 3°, Candiani Ettore -+ -Mila- 
no 6°, Treves Claudio — Mirabella Eclano, Modestino Alessandro 
— Mirandola, :Agnini Gregorio — Mirano, Foscari Piero — Modica, 
Rizzone-Tedeschi Corrado — Monopoli, Scimmola Gustavo — Mon- 
talcino, Pilacci Arturo — Montefiascone, Leali Pietro — Montegior- 
gio, Murri Romolo — Montepulciano, Muratori Angelo — Monte= 

sarchio; Bianchi Leonardo — Mortara, Bergamasco Eugenio. — . 

Napoli 5°, De Tilla Domenico — Nizza Monferrato, Buccelli Vitto- 
rio — Osimo, Valeri.Domenico — Oviglio, Medici Francesco — Oziori, 
Pais-Serra Francesco — Padova, Alessio Giulio — ‘Palata, Leone 
Giuseppe — Palermo 3°, Di Trabia Pietro — Palmi, Nunziante Fon-* 
dinando — Parma 19, Cardani Pietro — Pavia, Rampoldi Roberto ‘ 


— Penne, Tinozzi Domenico — Pesaro, Mancini Ettore -— Pescia, 
Martini Ferdinando — Piacenza, Raineri Giovarini — Pietrasanta: 
Montauti Giovanni — Pisa, Queirolo Giovanni Battista — Pontas=. 


sieve, Serristori Umberto — Pordenone, Chiaradia Attilio. i î 

Ragusa Superiore, Majorana Angelo — Rapallo, Cavagnari Carlo —. ; 
Ravenna 1°, Mirabelli Roberto — Ravenna 2°, Rasponi Carlo — Ro-. 
canati, Ricci Paolo — Recco, Bettolo Girvanni — Riccia, lede Fran=- “ 
‘esco — Rogliano, Fera Luigi — Romn 29, Bissolati Leonida — Sal {l. 
Consilina, Camera Giovanni — Salevno, De Marinis Errico — Salò, 
Bettoni Vincenzo -- San Bartolomeo in Galdo, Bianchi Leonardo -- 
San Remo, Marsaglia Ernesto —. Savigliano, Ciartoso Luigi — Sciàc» 
ca, Amato Mario — Sorradifalco, Di Scalea (Lanza) Pictro — Serre. 
manna, Cao-Pinna Antonio — Serrastretta, Colosimo Gaspare -— 
Sessa Aurunca, Ciocchi Gactano. 

Siracusa, Francica-Nava Giovanni — Spezia, D'Oria Giorgio _ 


chard Giulio — Taranto, Di Palma Federico — Tempio Pausania, 
Pala Giacomo — Teramo, De Michetti Carlo — Thiono, Brunialti 
Attilio — Tirano, Credaro Luigi — Torchiara, Torre Andrea — To- : 
rino 1°, Daneo Edoardo — Tortona, Bertarelli Pietro — Trescore : 


-Balpeario, Suardi Gianforte — Udine, Girardini Giuseppe — Va- ; 


lenza, Merlani Alberto — Vasto, Ciecarone Francesco — Venezia 19, 
Musatti Elia — Venezia 2°, Marcello Girolamo — Verolanuova, Lon- 
ginotti Giov. Maria — Verona 2°, Rossi Luigi — Verrès, Perron Ca-. 
millo. . 
Vicenza, Testo Antonio — Vigevano, Marazzani Ulisso — Vignale, 
Ferraris Carlo — Vigonza, Ottavi Edoardo — Villadeatì, Borsarelli: 
di Rifreddo Luigi — Vimercate, Carmine Pietro — Vittorio, Pagani- i 
Cesa Luigi — Zogno, Carugati Egildo. Ò 


Interrogazioni. 


AUBRY, sottosegretario di Stato per la marina, risponde all'onò= 
revole Brunialti circa il delitto di alto tradimer.to perpetrato 4 
Venezia, 3 a 

Espone come certo Rodolfo Frizziero, giù seltotenente nel Regio 
esercito, cd inseguito obbligato a dimettersi da ufficiale di comple= 
mento per la vita scorretta che mentava, venuto in sospetto allo 
autorità militari e politiche di Venezia, ov ‘egli risedevay di leserci- 
tare lo spionaggio, fu oggetto, da parte delle autorità stesse, di as- 
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‘sidua, oculata sorveglianza; finchè, in questi ultimi tempi venute 
‘in possesso di gravi indizi contro di lui fecero procedere al suo 
arresto. 

L'Autorità giudiziaria avendo legittimata la misura presa, éd 
istfuendosi attualmente il processo, è doveroso mantenere il neces- 
sario riserbo sulle circostanze ec sul reato, del quale è fatta colpa 
al Frizziero. 

A tranquillizzare pero gli animi, aggiunge l'oratore, dichiaro al- 
l’on. Brunialti cd alla Camera che, per quanto si tratti di pratiche 
riservato, pure, sin per l’epoca, cui si riferiscono, sia per la poca 
esattezza, cui s'informano, non possono avere conseguenze dannose 
alla noskra difesa militare. 

In ogni modo è da ceseludersi che nel fatto doloroso abbiano avuto 
parto alcuna Governi amici, 

POMPILI, sottosegretario di Stato per gli affari esteri, si associa 
alle precedenti dichiarazioni. 

BRUNIALTI, prende atto di queste dichiarazioni, le quali varranno 
a rassicurare il paese. Raccomanda intanto al Governo la più oceu- 
lata ed assidua vigilanza. 

POMPILI, sottosegretario di Stato per gli affari esteri, risponde 
all’on. Maraini circa la riforma doganale progettata in Francia. 

Espone lc pratiche fatte dal Ministero per far presenti al Governo 
francese gli interessi del nostro paese, che la progettata riforma 
‘potrebbe pregiudicare. 

Aggiunge che il Governo francese diede in linca di massima as- 
sicuranti risposte. In ogni modo non mancherà da parte del Go- 
verno un'oculata tutela degl’interessi delle nostre esportazioni, 
quando non fosse possibile di mantenere intatto in vita l'accordo 
.del 1898. 

COTTAFAVI, sottosegretario di Stato per le finanze, dichiara che 
il Governo italiano, non meno di quelli degli altri Stati che hanno 
considerevoli rapporti commerciali con la Francia, si è a tempo in- 
teressato della progettata riforma doganale francese, ed ha esposto 
a quel Governo il proprio modo di vedere sulla situazione, nell’in- 
teresse delle esportazioni ita}iane minacciate. 

Il Governo francese, il quale si trova di fronte a proposte d’ini- 
ziativa parlamentare, delle quali non ha la responsabilità diretta 
finchè non Ie abbia accettate, mostrò He più favorevoli intenzioni 
per trovar modo di evitare contrasti in materia doganale con 
Vitalia. 

Dell'azione che il Governo avrà in questo senso ecercitata presso 
la Commissione parlamentare, che ha progettata la riforma, si co- 
nosceranno i risultati quando sarà portato in discussione alla Ca- 
mera francese un progetto definitivo. Nella situazione attuale delle 
cose nui non avevamo che da prendere atto delle buone disposi- 
zioni manifestate dal Governo Irancese. 

Ad ogni modo giova notare che a noi è assicurata la più ampia 
libertà d'azione, Nulla ci tiene vincolati a patti, i quali non potes- 
sero più corrispondere al nostro interesse. 

E se occorresse ristabilire un giusto equilibrio fra i vantaggi go- 

+ duti dalle importazioni francesi in Italia e quelli minori ele le 
importazioni italiane in Francia venissero a trovare nella nuova ta- 
riffa minima di quello Stato, avremo sempre modo di farlo, stu- 
diando @ nostra volta il rimaneggiamento della nostra tariffa ge- 
nerale. 

SANARELLI, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, industria 
e commercio. Per quanto concerne i rapporti diplomatici colla 
Francia svoltisi in occasione del progetto di riforma doganale fran- 
ceese si associa a quanto ha detto l'onorevole collega per gli affari 
esteri. 


cura le varie fasi della progettata riforma, ce, prevedendo l’inaspri- 
mento di tariffe che avrebbero potuto colpire i nostri prodotti di 


maggiore esportazione in Francia, ha già avviato gli studi e le ri-. 
rivolgendosi anche alle Camere di commercio ed associa- 
zioni industriali e commerciali per averne il loro contributo di espe- . 


cerche, 


rienza ed utili suggerimenti pratici, allo scopo di preparare la di- 
fesa della nostra esportazione. 


Il Ministero di agricoltura ha sempre seguito con la più vigile © 


. MARAINI rileva che il trattato del 1898 fu una grandeZdelusione, 
e che le nostre esportazioni in Francia sono ora di parecchi milion 
minori delle importazioni francesi. Osserva che io sbilancio com- 
merciale a nostro danno è stato, per effetto del trattato, di 106 
milioni. 

Accenna alle enormità della nuova tariffa; parla di recenti prov= 
vedimenti della Germania a danno del vino italiano, e invita il Go- 
verno ad armarsi, preparando una nuova tariffa generale doganale 
come base di future trattative (Benissimo — Bravo). 

Certo è necessario avvertire che la nostra esportazione va de- 
crescendo per la Francia, poichè Ia convenzione del 1898 non ha. 
arrecato agli scambi dei due paesi quei vantaggi che si potevano 
sperare. Vr 

Se l'accordo commerciale del 1898 ha contribuito efficacemente 
a rinsaldare i vincoli di amicizia tra l'Italia e la Francia, non ha 
certamente favorito l'importazione italiana in Francia. 

Appunto perciò il Ministero di agricoltura intende avviare le ri- 
cerche e gli studi per prepararsi alla eventualità di un nuovo ne- 
goziato colla Francia. 

DARI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde al- 
l’on. Buccelli circa i lavori alla stazione di Motta di Castigliole d'Asti. 
Dichiara che essi verranno eseguiti non appena verrà il loro turno 
nella graduatoria stabilita per Ie opere da compiersi nel periodo dei 
sci anni. 

BUCCELLI pone in evidenza l'assoluta necessità di provvedere 
urgentemente all'ampliamento di quella stazione. 

POMPILIJ, sottosegretario di Stato per gli affari esteri, risponde 
all'on. Rubini ehe interroga per sapere come il Governo intenda tu- 
telare l'interesse italiano al riguardo della sovvenzione di 58 mi- 
lioni fatta alla Società della ferrovia del Gottardo. 

Risponde pure ad un’'interrogazione degli onorevoli Cameroni, 
Baslini e Rubini, circa l'azione che il Governo intenda spiegare nella 
imminente conferenza di Berna sul riscatto di detta ferrovia a tu- 
tela del minacciato diritto di nazionalità degli operai italiani, che 
ad essa sono addetti; c ad un'interrogazione dell’onorevole Pantano 
intorno ai criteri cui si inspira il Governo nelle trattative pel men- 
zionato riscatto. 

Dichiara che l'Italia non ha mancato di preoccuparsi della tutela 
dei suoi interessi morali e materiali, incaricando degli opportuni 
studi una apposita Commissione e prendendo i necessari accordi 
colla Germania. 

I risultati di tali studi furono, d'accordo fra PItalia e la Germa- 
nia, che ebbero per questo un convegno in Roma 'nel gennaio 
scorso, col consenso della Svizzera, sottoposti a una conferenza che 
si tiene ora a Berna tra gli Stati interessati. 

Nello stato presente delle cose si impone dunque al Governo Tnt 
necessario riserbo. 

Assicura poi gli onorevoli Cameroni e Baslini che si è Lane 
anche a emettere un voto perchè la Svizzera mantenga in servizio 
gli operai ed agenti senza obbligarli ad assumere la cittadinanza 
svizzero: questo voto dovrebbe essere inserito nel trattato che sì 
confida sia concluso tra Ie tre nazioni interessate. 

FASCE, sottosegretario di Siato per il tesoro, si associa n questa 
dichiarazioni. 

RUBINI avrebbe desiderato conoscere in modo positivo come il 
Governo intenda tutelare gli interessi italiani. Non può essere- sod- 
disfatto della risposta troppo vaga c generica del Governo é@ di- 
chiara di mutare l'interrogazione in interpellanza. 

PANTANO egli pure non può dichiararsi soddisfatto della risposta, 
troppo vaga ed evasiva. Non comprende come in siffatto trattative 
si debba mantenere il segreto. Si tratta di vitali interessi ‘del ‘no- 


stro paese, sui quali il Parlamento ha diritto di far conoscere dsto 
pensiero. 


Afferma che il Governo italiano, anziclrè un rimborso peeuniario i 
dovrebbe pretendere un congruo compenso di tariffe, i 

Dichiara egli pure di convertire la sua interi: ogazione in in'terpel 
lanza, notàndo esser questa una questione nella quale, indip enden-= 
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temente dai criteri di parte, possono trovarsi concordi tutti coloro, 
che hanno a cuore gli interessi nazionali. 


BASLINI raccomanda di curare la sorte dol mano d'opera ita- . 


liana addetta alle ferrovie del Gottardo cui è minacciato il dilem- 
ima o di rinunziaro alla nazionalità o di perdere il pano (Bene). 

POMPILI, segretario di Stato per gli affari esteri, replica osser- 
vando che avendo l’on. Pantano dichiarato di convertire l’interroga- 
zione in interpellanza, sarebbe superfino per sua parte rispon- 
dere a fondo. Osserva soltanto elte il riserbo mentre che pendono 
trattative diplomatiche non è ispirato già al desiderio di circondare 
di tenebre un argomento, ma dalla necessità c dall’interesse stesso 
dei fini che si vogliono raggiungere, oltre che dal riguardo verso 
gli altri contraenti, 


All'on. Rubini Sai va che non è già alla vigilia del riscatto, ma’ 


ben prima che si è istudiato e trattato; e d'accordo colla Ger- 
mania. 

All’on. Baslini che con una clausola d'un trattato non si fa un 
voto semplicemente platonico. 

Onde forse gl'interroganti hanno avuto torto nel non dichiararsi 
soddisfatti, 

Giuramenti. 
DE BELLIS, LONGO, RIZZETTI, JATTA, CIACCI, PASQUALINO-VAS 


SALLO, giurano. 
\ Presentazione di disegni di legge e di una relazione. 
MIRABELLO, ministro della marina, presenta i seguenti disegni di 
leggo: 

Istituzioni di un conto corrente fra il Ministero del tesoro e il 
Ministero della marina in sostituzione dell’attuale fondo di scorta 
per, Jo regio navi armate; 

CREO relative alla riserva navale; 

quisiziono delle navi mercantili ; 
— Rapporti fra le navi mercantili e le opere di fortificazioni dello 
Stato # 

Disposizioni relative alle: pensioni degli ufficiali della regia 
marina. 

CASANA, ministro della guerra, presenta i seguenti disegni di 


legge: i 
“Modificazioni al testo unico delle leggi d’ordinamento del regio 


esercito e dei servizi dipendenti dall’amministrazione della guerra ; 

Modificazioni al testo unico delle leggi di ordinamento del Regio 
esercito e dei servizi dipendenti dall’Amministrazione della guerra 
(Ispettorati di artiglicria e genio) nella parte che si riferisco agli 
Ispettorati stessi ; 

Istituzione degli ingegneri d’artiglieria, meccanici © specialisti 
e dei chimici di artiglieria e di un direttore tecnico per il polveri- 
ficio sul Liri; 

Istituzione di un corso superiore tecnico militare e del servizio 
tcenico d'artiglieria; modificazioni al testo unico delle leggi sull’or- 
dinamento dell’esercito e quello degli assegni fissi o alla legge sul- 
l'avanzamento nel R. esercito. Ar 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria e commercio, pre- 
senta i disegni di legge: 

Miglioramento economico dei professori delle scuole speciali e 
praticho di agricoltura; 

Partecipazione ufficiale dell’ Italia all'Esposizione internazionale 
di Bruxelles, nel 1910; 

Istituzione di una Cassa di maternità; 

Provvedimenti per combattere le frodi nel commercio dei for- 
maggi; 

Modificazione alla legge 7 luglio 1907, n. 
o imprese tontinarie o di ripartizione. 

Presenta inoltre la relazione sull'opera compiuta dall'ufficio e dal 
Consiglio swperiore del lavoro dal 1° gennaio 1907 al 30 giugno 
1998. 


533, sulle Associazioni 


Svolgimento di interpellanze. 
BRUNIALTI, interpella il Governo sullo sviluppo c sul completa- 


mento della nostra difesa militare di terra e di mare in ordine alla 


politica estera. 

Ricorda lo scoppio di entusiasmo provocato, or son pochi mesi, 
da un nobile discorso dell’on. Fortis, a cui degnamente corrispo- 
sero gli unanimi applausi, che salutarono le patriottiche pardie, 
colle quali il presidente -della Camera affermava la necessità di 
provvedere adeguatamente alla difesa della nazione. 

Dichiara perciò di aver provato il più vivo rammarico nell'avere 
atteso invano l’annunzio di provvedimenti corrispondenti a questa 
suprema aspirazione del popolo italiano. 

Afferma che l’Italia non è seconda ad alcuna altra nazione civile 
nel desiderare sinceramente la conservazione della pace e nell'an- 
gurare prossimo il giorno, in cui gli armamenti potranno essere su- 
perfiui. 

Ma procedere alla difesa delle proprie frontiere non significa pro- 
vocare la guerra; significa anzi cooperare nel modo più efficace ed 


‘effettivo al mantenimento della pace. 


Accenna alle difficili condizioni della nostra frontiera orientale, 
ricordando il pensiero di Napoleone Bonaparte e il giudizio dei mi- 
litari più competenti; segnala la riconosciùta gravissima deficienza 
delle nostre opere di difesa. 

Ricorda brevemente quanto più volte chbe occasione di esporre 
alla Camera circa all'opera spiegata dall'Austria per rafforzare la 
sua frontiera verso di noi, aumentando i mezzi di comunicazione 
per ferrovia e per via ordinaria, moltiplicando le fortificazioni, ed 
accrescendo lc guarnigioni di confine. 

Insiste quindi sul dovere assoluto di non lesinare i mezzi per to- 


‘glierci da una condizione di manifesta inferiorità e di provvedero 


immediatamente alle necessità più urgenti della difesa. 

Esorta la Camera ced il Paese a considerare, secondo gli esempi 
offertici dalla storia di altri popoli, quali disastrose conseguenze 
economiche, oltrechè morali, abbia un insuccesso militare : di fronte 
a tale pericolo qualsiasi spesa militare deve essere accettata. 

Constata come la opposizione fatta dai partiti popolari alle spese 
militari era diretta più che contro le spese in se stesse contro lo 
sperpero che del denaro pubblico si faceva nei bilanci della guerra 
e della marina: ma a tali sperperi hanno fortunatamente posto ter- 
mine le inchieste parlamentari. 

Si duole che il Ministero non abbia presentato il disegno di legge 
sul tiro a segno poichè la riforma di questa istituzione nazionale 
si collega intimamente con la questione della ferma biennale che 
rappresenta un solenne impegno verso il paese. 

“Ma a questo punto l’oratore nota come la politica militare sia 
connessa con la politica estera cd esamina le relazioni nostre con 
l'impero aastro-ungarico negli ultimi anni. . 

Nota come la politica estera della monarchia dipenda in gran 
parte dalle sue condizioni interne in relazione ai suoi conflitti di 
nazionalità. 

L’oratore crede che appunto in vista delle suc diMcoltà interno 
l’Austria non desideri affatto di muover guerra all'Italia; ma que- 
ste stesse difficoltà possono consigliarle di trovare ad esse un diver- 
sivo in guerra esterna. 

In tal caso la guerra sarà diretta contro il vicino più debole, ed 


‘in ciò l'oratore ravvisa una ragione di più perchè noi dobbiamo 
d 


essere talmente forti da allontanare il pericolo della guerra e da 
far sì che nella alleanza noi stiamo come eguali e non come infe- 
riori. 

Lamenta che l’Italia non abbia mai nella sua politica estera, ri- 
spetto all’Austria, saputo decidersi fra l'opportunità di favorire la 
sua avanzata verso i Balcani ottenendo compensi territoriali al 
confine, ovvero di contrapporre nella penisola balcanica alla influenza 
austriaca, la nostra influenza e la nostra espansione. 

Così oggi, mentre non possiamo sperare in rivendicazioni territo- 
riali a titolo di compenso, d’altra parte vediamo seriamente minac- 
ciata la nostra influenza nella penisola balcanica. 

Lamenta pure che la diffusione della nostra civiltà in regioni, cho 
per storia e per lunghe tradizioni sono italiane, non sia dal paese 
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-0rdal Governo incoraggiata ‘cori mezzi più validi in modo che possa 
più efHencemente contrapporsi alla eccessiva invadenza tedesca. 

«i ? Afferma cho il ministro degli esteri avrebbe poi dovuto sapere ot- 
ton@re, dal. Governo austriaco miglior tràttamiento pei nostri conne- 
zionali» sudditi dell'Impero austro-ungarico. 

. ‘Occorré perciò, avvicinarsi al rinnovamento dell’allcanza in con- 

‘dizioni tali da- potere ottenere -una giusta e doverosa parità di trat- 

‘tamento, 
‘ «Concludendo esorta vivamente il presidente del Consiglio - del 
‘quale riconosce le benemerenze nella politica interna - ad impri- 
+ more un indirizzo più energico e più dignitoso alla nostra politica 
“ostera, ricordando l’ammonimento di Teodoro Roosevelt che la co- 
gonna non-assicura la pace (Vive approvazioni‘. 

- TITTONI, ministro degli affari esteri, prendendo come punto di 
aionza le ultime parole dell’interpellante, conferma le dichiara- 
zioni ‘altre volte fatte dinanzi alla Camera a proposito dell’Univer- 
(sità italiana a Trieste; solamente aggiungendo che, se le speranze 
concepite non si realizzarono, gli duole perchè è mancata una ‘oc- 
‘ casione che avrebbe riavvicinato gli animi dei due popoli più che 
“non possa farlo la politica dei Governi. 

è. Non intende riparlare oggi della questione balcanica, essendo an- 

“cora difficile e delicata la situazione creata dagli ultimi avveni- 

‘manii; ma vuole ricordare che l’aititudine delle varie potenze di 

‘ Europa è stata la migliore giustificazione dell’opera sua (Bene). 

«Quanto alla necessità della difesa, deve essere superflua ogni di- 

“seussione, poichè nessun governo può fare una buona politica este- 

“ra senza un forte esercito e una forte marina. Ciò egli disse più 

‘ volte ed ora ripete. Il governo ha in animo di proporre alla (a- 
-mera i necessari provvedimenti; e i ministri della guerra e della 
marina diranno quali essi siano (Approvazioni). 

‘ ‘CASANA, ministro della guerra, loda i sentimenti di patriottismo 
espressi dall’on. ROMPA ed assicura essere l'esercito nostro ir 
. grado di mantenere alto l'onore della bandiera nazionale, ad onfi 
| di alcune deficenze riscontrate nelle nostre organizzazioni (Cun:- 
2 ghenti» 

‘ “Niuno può dubitare della necessità di completare Je nostre di- 
" fose, dando adeguato sviluppo a tutti i nostri ordinamenti mili- 
tari. 

ii Spiega la portata dei disegni di legge presentati; se per la lo:0 
‘esplicazione il Governo dovrà richiedere nuovi stanziamenti di fondi, 
non manchera di farlo e sollecitamente. 

. È convinto che il Parlamento nel suo alto patriottismo non man» 
cherà di approvarli. (Bene — Bravo). 

MIRABELLO, ministro della marina, consente nel pensiero cui ha 
“ informato il suo discorso l’on. Brunialti, essendo convinto che la 
‘pace con onore non può mai essere conseguita da popoli deboli. 

«. Espone quale sia stata l’azione del Ministero della marina per 

‘ seguire la legge del 1905, e dichiara che col nuovo bilancio sa- 

»'‘ranno chiesti nuovi fondi per intensificare Ie nuove costruzioni. (Be- 

 Rissimo). 

+ BRUNIALTI, non è soddisfatto della risposta degli onorevoli mini- 
Cite della guerra e della marina. Ritiene che ormaiagli studi si do- 
Pe Yrebboro sostituire dei fatti conereti; e poichè crede inutile presen- 

“tare una mozione, regolerà il suo voto di deputato come le circo= 
stanze imporranno. (Commenti). 

v ‘MIRABELLO, ministro ‘della marina, conferma che sarà chiesta alla 
Camera la facoltà di affrettare le costruzioni di navi e di bacini di 

‘3carenaggio; e che saranno domandati anche nuovi fondi per prov- 
'edere in modo soddisfacente a tutte lo necessità della marina da 
‘guerra, (Benissimo), 

:+-.RALCIONI svolge la sua interpellanza ai ministri dei lavori pub- 
i blici o degli affari esteri « sulla opportunità di’ provocare dalla 
Confederazione svizzera l’allargamento del secondo tunnel del Sem- 
‘ piono », dimostrando come, a termini della convenzione stipulata, 
«l'Italia abbia diritto di volere immediatamente la costruzione del 
“secondo valico attraverso il Sempione, essendosi verificate le con- 

.;*dizioni di traflico prevedute nella convenzione medesima, 

\ 


Dimostra altresì: che la costrizione‘ del ‘secondo valico è assoluta- 
mente necessaria per ragioni fccniche e ‘commerciali; onde confida 
che il Governo saprà efficacemente tutelare gli interessi italiani. 
(Approvazioni). 

BERTOLINI, ministro dei lavori pubblici, risponde che finora l’ita- 
lia non ha potuto, in via diplomatica, domandare la costruzione 
del secondo valico, sia perchè il traffico non ha raggiunto la convenuta 
cifra di L. 50,909 al chilometro, sia perchè la Svizzera ha sponta- 
neamente presa l’iniziativa di provvedere, per le ragioni del suo 
traffico, alla costruzione dell’altra galleria. 

Sogginnge, però, che i rappresentanti dell’Italia ‘nella delegazione 
internazionale del Gottardo non'hanno mancato d’interessarsi ripe- 
tutamente della questione; e dichiara che il Governo non mancheri 
anche in questa occasione al dovere e alla responsabilità che gli 
incombono (Bene! — Bravo!). . 

FALCIONI dichiara di essere soddisfatto. 


Presentazione di una relazione. 


GALIMBERTI, presenta la relazione sull'indirizzo di risposta al 
discorso della Corona. 


Verificazione di pole 

PRESIDENTE annunzia che la Giunta delle elezioni ha dichiarato 
valide lc elezioni sezuenti: Affori, Degli Occhi Adamo — Alghero, 
Roth Angelo — Atessa, Riccio Vincenzo — Atri, Barnabei Felice — 
Bagnara Calabra, De Nava Giuseppe — Bologna 1°, Tanari Giuseppe 
— Bologna 3°, Pini Enrico — Borghetto Lodigiano, Pozzi Domenico 
— Borgotaro, Agnetti Alberto — Breno, Tovini Livio — Bricherasio, 
Soulier Enrico — Calatafimi, Di Lorenzo Nicolò — Castelmaggiore, 
Bentini Genuzio. 

Castel San Giovanni, Manfredi Giuseppe — Chiavari, Costa Zeno- 


‘slio Rolando — Cittanova, Alessio Giovanni — Civitavecchia, Calisse 


Urlo — Cossato, Rondani Dino — Cremona, Sacchi Ettore — ‘Erha, 
Baragiola Pietro — Faenza, Gucci-Boschi Giovanni -— Fossano, Gal- 
letti Paolo — Gonzaga, Ferri Enrico — Jesi, Bocconi Alessandro — 
Lagonegro, Mango Camillo — Lanusei, Scano Antonio — Livorno 1°, 
Cassuto Dario — Livorno 2°, Orlando Salvatore — Marostica, Negri 
De Salvi Edoardo — Montagnana, Stoppato Alessandro — Napoli 6°, 
(cciapuoti Francesco Paolo — Napoli 10°, Aliberti Gennaro. 

Oneglia, Agnesi Giacomo — Pallanza, Beltrami Francesco — Paola, 
he Seta Luigi — Pescarolo, Bissolati Leonida — Pontedecimo, Gal. 
lino Natale — Rimini, Gattorno Federico — Rocca San Casciano, Bert.i 
Silvio — Roma 1°, Mazza Pilade — San Nazzaro Calvi Gactano — 
Spezzano Grande, Berlingieri Annibale — Termini Imerese, Aguglia 
Francesco — Torino 2°, Morgari Oddino — Tricase, Codacci Pisa- 
neili Alfredo — Urbino, Battelli Angelo — Vigone, Marsengo-Bastia 
Ignazio — Voltri, Graffagni Angelo. 

Dichiara convalidate queste elezioni. 


Comunicazioni del presidente. 
PRESIDENTE annunzia che gli onorevoli Di Sant'Onofrio c Ca- 
scino hanno presentato proposte di legge di loro iniziativa. 


Interrogazioni, 


DA COMO, segretario, ne dà lettura 

« I sottoscritti chiedono d’interrogare il ministro dei lavori pub- 
blici sulla disposizione, testè impartita, con la quale si vieta l’invio 
a Catania, da tutte le stazioni della Sicilia, di vagoni a carico com- 
pleto, con gravissimo e incalcolabile danno dei produttori 6 rafi- 
natori di zolfo, degli esportatori di agrumi, dei produttori di cetrato 
di calce e di tutta la promettente vita industriale e commerciale ' 
catanese, i 

« De Felice-Giuffrida, 
G. Costa ». 

« I sottoscritti chiedono d’intorrogare i ministri dell’interno ce 
delle finanze sul difetto di pubblica sicurezza 6 sul disservizio doga- 
nale nel porto di Catania. 


Auteri-Beretta, 


« Auteri-Beretta, Costa G., Do Felice= 
Giuffrida ». 


CS 


x 


< II sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di grazia ce giu- 
stizia sulla condotta dell'autorità giudiziaria nelle ultime elezioni. 
« G. Majorana ». 
« Il sottoscritto chiede d’interrogare il ministro dell’interno sul- 
l’azione del governo nelle elezioni politiche. 
« G. Majorana ». 
« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno snl- 
l'assassinio di Petrosino a Palermo. 


« Camera ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro degli csteri, per 
sapere quali passi abbia fatto per evitare che la Germania inclu- 
desse nella nuova legge rignardante il commercio dei vini, una di- 
sposizione, giù approvata dal Reichstag, per effetto della quale sarà 
precluso l’uso dei vini da taglio italiani. 

« Luciani ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri delle finanze c 
dell’agricoltura, per sapere se il governo intenda di prorogare il 
termino stabilito per l'abbuono straordinario sulla tassa di distilla- 
zione dei vini, e quali altri provvedimenti esso pensa di adottare 
per aiutare i viticultori a superare la grave crisi del commercio 
vinario. 
« Luciani ». 

<« I soltoscritti chiedono d’interrogare i ministri della marina e 
del'tesoro per sapere a quale fase della sua soluzione sia #giunta la 
questione relativa all'ordinamento e miglioramento delle Casse in- 
validi per la marina mercantile. 


« Celesia — Bettolo ». 

‘« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno sul- 
l’imperiosa necessità d'impiantare una stazione di Reali carabiniori 
nel comune di San Pietro a Patierno, in seguito alle riconosciute 
esigenze della sicurezza pubblica. 


« Marco Rocco ». 
< I sottoscritti ‘chiedono d'interrogare il ministro delle finanze per 
sapere se il Governo intenda di prolungare a tutto settembre pros- 


simo il maggiore abbuono di distillazione sui vini. 
« De Viti De Marco, Pellegrino, Ra- 


i vonna ». 
« I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro dell'interno sulle 
ragioni dello scioglimento del Consiglio comunale di Taormina e sui 


danni gravissimi che ne provengono a quel Comune. 
« Di Cesarò, De Felice-Giuffrida ». 


« ll sottoseritto chiede d’interrogare i ministri dell'interno e dei 
lavori pubblici, per sapere so sia tollerabile, in questa Italia nuova, 
che, dopo tre mesi dal tremendo disastro, l'abbandono della città di 
Messina continui ad ossere così completo da permettere cho alla 
stazione ferroviaria i cadaveri siano lasciati confusi con le merci, 
in attesa del treno cho li trasporti, c che il cadavere del commer- 
ciante Francesco Scandurra sia trasportato in Catania in un inde- 
cento vagone merci, confuso tra 86 colli di sostanze alimentari, con 
poco rispetto per la memoria dei morti e con grande pericolo per 
la salute dei vivi. 

« De Felicc-Giuffrida ». 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare i ministri dell'agricoltura e 
delle finanze sui provvedimenti che intendono adottare di fronte al 
pericolo di nuovi inasprimenti di tariffe doganali minacciati a danno 
del nostro commercio dalla Francia e dagli Stati Uniti. : 

« Di Cesarò ». 

TITTONI, ministro degli affari esteri, si riserva di accettare, 0 no, 
le interrogazioni che, in fatto di politica estera, si riferiscono ad 
oggetti cho furono aggi discussi, 3 

La seduta termina alle 17.15. 
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SALDI UT UCRAINA ERI AES 


DIARIO ESTERO 


Il conflitto austro-serbo è ormai risoluto pacifica- 
mente, a meno che la Serbia non si rifitutasse ai con- 
sigli della potenze, ciò che però non si ritieno possi 
bile dopo che la Russia ha riconosciuto l'annessione 
della Bosnia e dell'E:-zegovina. 

Questo riconoscimento non atteso, e che ha provo- 
cato la sorpresa di tutti i circoli politici e diplomatici, 
pare che sia dovuto alle pressioni della Germanfa. - 

In proposito il corrispondente del Daily Mail da 
Pietroburgo dice che l'adesione della Russia per Ia sc- 
luzione del conflitto austro-serbo è stata ottenuta nelle 
seguenti circostanze: 

« Nel pomeriggio di lunedì scorso l'ambasciatore di 
Germania a Pietroburgo consegnò al ministro Iswolsky 
una Nota nella quale il Governo russo era fermamente 
invitato ad abbandonare la sua attitudine ambigua ne 
conflitto fra l’Austria-Ungheria e la Serbia. 

« La Nota aggiungeva che, se la Russia non con-. 
sentiva ad accettare questo modo; di vedere, l’Austria+ 
Ungheria avrebbe considerato ciò come un atto di 
ostilità da parte della Russia. i 

« Inoltre l'ambasciatore tedesco ricordò ad Iswolsky, 
che la Germania era pronta, come alleata dell’Austria-. 
Ungheria, a far fronte alle conseguenze del rifiuto 
della Russia. i 

« L’Iswolsky aveva ragione di credere che nel caso: 
in cui la Nota fosse respinta, la mobilitazione del- 
l'esercito tedesco lungo la frontiera russa sarebbe 
stata ordinata entro 48 oro. Mercoledì, vale a dire un’ 
giorno dopo la presentazione della Nota, fu adunato’ 
il Consiglio dei ministri, nel quale si ritornò sopra la 
questione dell’assoluta improparazione dell' esercito. 
russo; dopo il Consiglio, Iswolsky. ebbe una udienza 
con lo Czar e finalmente fece sapere all'ambasciatore 
tedesco che la Nota era interamente accettata ». 

L'impressione in Russia dell’atto del Governo, come’ 
telegrafa il corrispondente da Pietroburgo del Daî!y. 
Telegrapl, è stata penosissima. « Si ritiene, telegrafa. 
il corrispondente, che esso costituisca un enorme di- 
sastro per la Russia e per l'intiera razza slava. La 
notizia giunse come un colpo di fulmine, mentre si as- 
sicurava da ogni, parte, nei circoli russi, che la que- 
stione sarebbe stata sottoposta alle potenze prima che 
si venisse ad una soluzione finale ». 

Il Novoje Vremja vorrebbe sapere quale era la vera 


intenzione di Iswolsky nel far credere alla Russia che 


la Conferenza fosse probabile. Ì 

« La diplomazia russa - dice il Novoje Vremja = . 
non ha fatto che rafforzare la posizione dei suoi av=". 
versari, seppellendo la propria dignità. Grazie alla pu‘ 
sillanimità della diplomazia russa, il nomo russo nella’ È 
penisola balcanica è stato cancellato forse per secoli e | 
il patronato degli slavi meridionali è passato dalle 
mani della Russia a quelle dell'Inghilterra e della ’ 
Francia. La nostra umiliazione è completa. La nostra . 
diplomazia non ha saputo guadagnare nulla per gli . 
slavi ed ha perduto quasi tutto per la Russia », È 

La voce che il ministro Iswolsky sia per dimettersi 
si fa sempre più insistente a Pietroburgo. Il suo suc- 
cessore sarebbe Tcharicow, aggiunto al Ministero degli 
esteri, il quale è considerato come uno dei migliori 
diplomatici russi. 

I giornali inglesi commentano lungamente la solu- 
zione del conflitto austro-serbo ed esprimono la loro 


KICAGS «i , 


soddisfazione, pur deplorando i procedimenti adoperati I 
‘per forzare la mano alle potenze mediatrici. — : 

:3 « L'Inghilterra, la Francia e la Russia, scrive il Daily 
Telegraph, cedono alla forza brutale ». 

y Il Times, commentando la situazione odierna, scrive: 

. «La decisione del Governo russo di riconoscere l’an- 
‘nessione della Bosnia è stata da parte sua una ricon- 
ferma dell’impotenza in cui era per il momento di so- 
stenere l'aspirazione degli slavi meridionali, e l'intensa 
generale indignazione che questo fatto ha suscitato 
in Russia, dato le condizioni del sentimento pubblico, 
‘era inevitabile. Noi consigliamo tuttavia che esso ri- 
manga entro giusti limiti. Quelli che ora si lasciano 
trascinare a violenti proteste devono riflettere allo dif- 
ficoltà innanzi a cui si trova il capo dello Stato ; e po- 
chi vorrebbero ammettere che in caso simile le forze 
dell'impero e anzi di tutta la razza slava, dovessero 
essero rischiate nella questione presente. i 

«Il punto cardinale della situazione è il fatto che 
YAustria-Ungheria e la Germania hanno calcolato che 
la Russia non può per il momento impegnarsi in una 
grande guerra senza correre dei rischi grandissimi. Noi 
possiamo essere certi che nulla, tranne Ja coscienza di 
questo fatto, ha potuto indurre il Governo russo ad 
adottare la decisione a cui esso è venuto pochi giorni 
fa. Esso deve essere stato assolutamente cosciente del 
penoso effetto che essa avrebbe prodotto tanto all’estero 
quanto all’interno ». i 

In Austria come è naturale, la soluzione del conflitto 
è causa di gioia. Un dispaccio da Vienna in data di 
ieri dice: se 

« Nei circoli politici si esprime grande soddisfazion 
per la spluzione definitiva della crisi balcanica, perchè 
si considera certo che la Serbia non ricuserà di sotto- 
metrersi alla decisione delle Potenze, e farà prossima- 
mente a Vienna una dichiarazione secondo la formula 
convenuta tra l’Austria-Ungheria e le altre Potenze. 
* « Il solo punto sul quale l'Inghilterra non ha voluto 
cedore è che il riconoscimento dell'annessione della 
Bosnia Erzegovina avrebbe avuto luogo soltanto dopo 
che l'accordo fosse stato stabilito circa la formula da 
sottoporre calle Potenze alla Serbia. . 

« L’Austria-Ungheria manderà fra qualche giorno 
una Nota alle Potenze, per chiedere loro il riconosci- 
mento dell'annessione della Bosnia Erzegovina. 

« Nei circoli politici sì considera la soluzione della 
erisi come una vittoria di una causa giusta e si fa 
notare con soddisfazione che la questione della Bosnia 
Erzegovina è stata risolta definitivamente, mentre la 
questione turco-bulgara non ha ancora ricevuto una 
soluzione definitiva ». 
ata 

Il corrispondente speciale che il Daily Telegraph ha 
inviato a Vienna telegrafa al suo giornale che il barone 
von Aehrenthal ha già notificato al Governo italiano 
‘che è pronto a fare, a nome della monarchia austro- 
wngarica, una dichiarazione solenne a riguardo dell'ar- 
ticolo 29 del trattato di Berlino, ed aggiunge: « In base 
ad esso il Montenegro non può possedere navi ci 
“guerra, non può sventolare bandiera da guerra, nò 
‘’mantenere una propria polizia ad Antivari 0 sulla co- 
sta montenegrina, nè esercita Tv! Servizio IIIa 

« In virtù delle prossime dichiarazioni invece ll Mon- 
trenegro diventerà uno Stato indip endente nel VREGOO 
della parola. La dichiarazione è destinata a mettere da 
parte ogni elemento di contesa per l'avvenire >. 
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NOTIZIE VARIE 


ITALIA. 


S. M. il Re ha ricevuto, ieri, in privata udienza, 
l'on. senatore conte Arrivabene, l'on. generale Pistoia, 
il comm. Paresi ed il comm. Fisogni, che in rappresen- 
tanza della presidenza della Società nazionale di San 
Martino e Solferino hanno invitato il Sovrano a pre- 
senziare la solenne cerimonia che verrà celebrata il 24 
giugno prossimo, 50° anniversario della storica batta- 
glia, presso l’ossario sorto sui campi di battaglia. 

S. M. il Re ha accolto il patriottico invito ed in tale 
occasione passerà in. rassegna nei campi presso l’os- 
sario, tutti i veterani superstiti della battaglia memo- 
rabile. 


S. M. il Re nel pomeriggio di ieri, accompagnato dal 
generale Brusati, si recò, in automobile, alla scuola di 
equitazione a Tor di Quinto per assistervi agli esami 
di quel corso. 

Ricevuto dai capitani Fattori e Ricci, istruttori della 
scuola, e da tutti gli ufficiali che partecipano al corso, 
il Sovrano seguì con vivo interessamento i saggi che 
si andavano svolgendo e ne espresse agli istruttori e 
agli ufficiali la sua augusta soddisfazione. 


Th Campidoglio. — Sotto la presidenza del sindaco 
Nathan il Consiglio comunale di Roma si è riunito iersera in seduta 
pubblica. 

Tra le varie comunicazioni il sindaco annunziò il prossimo arrivo 
in Italia dell'ex presidente degli Stati Uniti Teodoro Roosevelt, al 
quale, a nome di Roma, inviò un radiotelegramma di saluto. 

Approvate varie proposte d’ordine secondario, si riprese la discus- 
sione del bilancio intorno alle spese facoltative ordinarie, approvan- 
dosi la chiusura sulla 5% categoria. 

Il Consiglio si riunì, quindi, in seduta segreta. 

Un’opera benetfioa. — Alla presenza del prefetto, 
senatore Annaratone, del sindaco, Nathan, di altre cospicue perso- 
nalità e di numerosi invitati, venne inaugurata ieri l’altro nel po- 
poloso quartiere del Testaccio la casa-ricovero per gli sfrattati. 

L’avv. Domenico Orano, anima del Comitato che ha compiuto la, 
benefica opera e che tanta carità dignitosamente intesa compie fra 
le classi popolari meno abbienti in quella parte lontana della città, 
pronunziò un applaudito discorso sugli intenti del Comitato popo- 
lare del Testaccio. ì 

Ammirata da tutti fu la casa di ricovero, vero modello di abita- 
zione igienica dove l’aria, il sole, l'acqua non mancano, e gli sfrat- 
tati potranno stare molto bene, 

Il prefetto, il sindaco e molti altri invitati felicitarono l'avv. Orano 
al quale precipuamente si deve quel nuovo trionfo di beneficenza 
intelligente e bella. 

Necrologio. — Ieri decedeva in Roma il principe Marco 
Boncompagni-Ludovisi Ottoboni, duca di Fiano, senatore del Regno. 

Nato in Roma nel 1832 egli, per quanto cresciuto in ambiente ne- 
mico della libertà e dell’unità della patria, partecipò sempre in Roma, 
ad ogni atto preparatorio del grande avvenimento mondiale di Roma 
capitale d’Italia. ì 

Anima veramente liberale, dedicò il suo censo e le sue fatiche al 
pubblico bene e fu per molti anni nell’Amministrazione municipale 
e in altre pubbliche aziende. Ma l’opera a cui dedicò la massima 
parte della sua vita e della quale fino ad ora era zelantissimo pre 
sidente è stata quella degli asili d'infanzia, che gli diede ‘alti titoli 
di benemerenza e di affetto nelle classi popolari. 


RETERTUNS COSTE ATENIESE?) PREIS NE 


Nominato senatore del Regno nel novembre 1872 ‘fu assiduo ai la- 
*vori dell'Alto Consesso, facendo parte per parecchi anni dell’ufficio 
di presidenza, quale segretario. 

Domani avranno luogo i funerali in forma solenne. 

Esposizioni. — Il programma delle Esposizioni riunite 
che avranno luogo in Roma nel maggio prossimo, sotto il patronato 
dei ininistri dell'agricoltura e delle finanze, nelle sue linee generali 
‘comprendo la XXXII Esposizione vini, affini, distillati; la XII Espo- 
sizione olearia ; la Il Esposizione dell'alcool industriale ; l’Esposizione 
‘di frutticoltura e conserve alimentari. 

‘I premi numerosi .e cospicui consistelanno in Grands Prix, in me- 
daglio d'oro, d’argento dorato, d’argento e di bronzo, oltre a di- 
plomi o medaglie di benemerenza, Vi saranno anche premi in da- 
naro.. | 

Por.programmi, schiarimenti, rivolgersi sempre al Circolo. cnofilo 
italiano in, Roma, via dei Crociferi, n. 44. n 

Notizie agrarie. — ll ricpilogo delle notizie agrarie 
della seconda decade di marzo reca: 

‘ Nell’alta Italia o nel centro si ebbero in questa decade. frequenti 

precipitazioni..e temperature relativamente basse, onde in alcuni 
luoghi per la persistenza delle nevi, o per la soverchia umidità del. 
terreno, fu impossibile por tutta la decade attendere al lavoro dei 
campi.;.in, altri luoghi, a causa del mal tempo, questo lavoro. subi 
frequenti interruzioni. 
Il tempo bello prevalse nella regione {meridionale adriatica e in 
parte della Sicilia, dove grandemente se ne avvantaggiarono le di- 
verse coltivazioni e la pratica dei lavori campestri, specialmente 
quello delle semine primaverili. 

In:gran parte .del Regno lo sviluppo delle colture agricolo è in 
ritardo rispetto alla stagione, tuttavia lo stato dei cereali è  soddi- 
| sficonte e lo condizioni dei prati irrigui © dei pascoli incominciano 
& migliorare. 

Continua la fioritura del mandorlo e del pesco, ritarda quella de- 
gli altri alberi da frutta. 

Marina 1militare. — La R. nave Curtatone è par 
tita da Lamu per Mogadiscio e Itala il 27 corrente. 
| Marina mercantile. — Il Bologna, della Società 
Italia, ha'‘proseguito da Santos per Ganova. — Da Teneriffa ha pro- 
seguito per Napoli 1’ Ancona, della stessa. Società. 


BGRAMMI 


TEL 


(Agenzia fSsitefani) 


BERLINO, 29. -— Reichstag. — Si discute il bilancio della cancel 
leria dell'Impero. L’aula e le tribune sono gremite. Dalla tribuna 
imperiale assiste alla seduta il principe Augusto Guglielmo, con un 
nunieroso seguito. 

Appena la seduta è aperta, il Cancelliere dell'Impero, principe di 
Biilow, prende subito la parola sulla politica estera. 

L’oratore ricorda la visita dei Sovrani inglesi, i quali furono am- 
mirevolment: ricevuti dalla Corte e dalla popolazione ; espone poi 
gli interessi commerciali che la Germania e l’ Inghilterra hanno 
comuni. Si felicita per l'accordo franco-tedesco circa il Marocco e 
passa poscia a parlara delle questioni balcaniche, in cui 1a Germa- 
nia segue il doppio scopo di difendere i suoi interessi e di restare 
fedele alla sua alleata VAustria-Ungneria. 

Hl discorso ‘del principe di Biillow viene parecchie volte interrotto 
da applausi. 

BERLINO, 29. — N21 suo discorso al Reichstag il principe di Bii- 
low, a proposito della visiti d:i Sovrani ingl»s', ha detto che l’eco 
©he la visita ha avuto in Inghilt>rra e Ie-parole pacifecie che sono 
state pronunciata debboa0 condurre i due popoli a lavorer> insieme 
al‘’opera di pace. I due paesi hanno numerosi punti comuni nel loro 
lavoro nazionale e se tra i due popoli non mancino fanztici ‘che. 
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dimenticano questi punti di unione, tali fanatici tuttavia non 
«avranno mai un’influenza preponderante. 

Passando a parlare dell’accordo per il Marocco, Billow ha esposto 
le grandi linee della politica tedesca e i danni che gli interessi te- 
deschi e francesi hanno subito in seguito agli attriti tra i duc paesi, 
attriti che nello stesso tempo erano nocivi al ritorno dell'ordine © 
all’incivilimento del Marocco e alle relazioni politiche della Francia 


e della Germania. 2. 
Da questa situazione sorse il pensiero dell'accordo che assicura 


alla Francia l'influenza politica che le spetta, nel Marocco, del quale 
essa è vicina, senza darle la possibilità di impadronirsi del paese.’ 
La Germania ottiene la libertà di commercio e una partecipazione 
nel movimento degli affari del paese. L'accordo cerca di sostituire 
alla divisione tra i due popoli un lavoro comune in favore della 
civiltà cd ha trovato il consenso generale nei due paesi. % 
Billow ha respinto i rimproveri di inconseguenza . fatti alla poli= 
tica tedesca, rimproveri che muovono da un equivoco circa lo scopa 
della politica tedesca nel Marocco, La Germania non ha nel Marocco 
alcun interesse politico e non ne ha mai rivendicati. La Francia al 
‘contrario ve ne ha. Il nostro scopo non è di opporci dovunque alla 
Francia soltanto perchè essa fu un giorno nostra avversaria o di 
mantenere le ferite aperte perchè i due paesi potrebbero più tardi 
venire alle mani un’altra volta. Billow chiama ciò una politica 


scorretta. 
indegno di una grand3 nazione vivere di litigi con le altre. Il 


sentimento della solidarietà delle nazioni civili impedisce ogni po- 
litica che si compiaccia delle disgrazie dello altre. $ 

La Germania è abbastanza forte per poter fare una politica lealé. 
L'accordo marocchino è appunto un altro risultato di questa poli» 


tica di lealtà. 
Il cancelliere ha: protestato quindi contro i tentativi di creare la 


leggenda che dapprima egli avrebbe esitato sull’ attitudine cho 
avrebbe dovuto assumere la Germania di fronte all'annessione della 


Bosnia-Erzegovina. È 
Il cancelliere ha letto le istruzioni inviate all’ambasciatore di Ger- 


mania a Vienna alla vigilia della dìchiarazione dell'annessione, nelle 
quali rileva che l'attitudine di fedeltà all’Austria-Ungheria s'ime 
pone come un atto di lealtà assolutamente naturale, cd ha letto 
poi l’istruzione inviata l'indomani all’ambasciatore a Londra, nella 
quale veniva incaricato di insistere nel rilevare presso il Governo, 
britannico che da un lato la Germania aveva una sincera simpatia 
per il movimento dei giovani turchi, ma che da un altro lato essa 
non avrebbe abbandonato la sua alleata in una situazione difficile. 
Billow..ha letto poi la comunicazione che fece fare al Gabinet'e 
di Londra il 13 ottobre che, come l’Austria-Ungheria, la Germania 
non avrebbe potuto accettare una discussione sull’annessione in 
seno della Conferenza, e quella che fece fare a Vienna lo stesso, 
giorno che l’Imperatore, per la sua amicizia inerollabile per l’Im- 
peratore Francesco Giuseppe, approvava che la politica tedesca 
adempisse ai doveri dell’alleanza e che l’Austria-Ungheria poteva 
contare sull'aiuto della Germania anche in caso di gravi complica- 
zioni. s 
Billow ha proseguito; Sarebbe ingiusto di rimproverare la Ger= 
mania dicendo che essa avrebbe appoggiata l’Austria-Ungheria conÈ 
un zelo intempestivo e si sarebbe inutilmente gettata in un peri-' 
"colo per int:ressi esteri. Bismarck disse nel 1888 che ci si alie- 
nerebbo uno Stato come l’Austria-Ungheria, se la si lasciasse in asso. 
Gli interessi tedeschi esigono dunque che noi appoggiamo l’Au- 
stria-Ungheria. Se non lo avessimo fatto ci troveremmo noi stessi 
ben presto di fronte all’aggruppamento di quelle stesse potenze 
davanti alle quali l’Austria-Ungheria avrebbe dovuto cadere. (Ap-. 
provazioni). Appoggiando meno apertamente l’Austria-Ungheria, la 
Germania avrebbo incoraggiato le altro potenze ad infliggere al= 
YAustria-Ungheria una sconfitta diplomatica; ciò che avrebbe in= 
debolito egualmente la posizione della Germania in Furopa e di- 
mminuito il peso che le due alleate rappresentano insieme. (Ap- | 
plausi). Appunto nel nostro saldo attaccamento .all’ Austria-Un- 
* gheria sta una eminente garanzia della pace, no 
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A suo tempo l’aver reso pubblico il t-attato di alleanza agì come 
calmante; oggi la constatazione che l'alloanza non ha perdu'o 
nulla della sua forza non può che avere lo stesso effetto. L'Au- 
stria-Ungheria ha nel suo conilitto con la Serbia 21 diritto dalla 
parto sua (Applausi). L'annessiono è l’ultimo gradino di un la- 
voro di trenta anni politico e di incivilimento riconosciuto dalle 
potenze. 

Conli sia oprra parseverante l'Austri-Ungheria la acqustato di 
ritti su quel paese, cd il diritto formale è stato pure tutelato 
mercò le trattative con la Turchia. Lo due parti hanno ragione di 
felicitarsi dell'accordo cho fu raggiunto. Il riconoscimento formale 
da parte dello altr: potenze firmatario dell'Atto di Berlino non può 
mancare. 

Il placet della Serbia non è necessario; l’Austria-Ungheria ha con 
ragiono respinto fin dal principio questa esigenza sotto ogni forma. 
I serbi non vi hanno nessun diritto.I loro armamenti costituiscono 
un giuoco pericoloso. Anche se fusse vero che la paco curopea po- 
trebbe essere turbata a causa della Serbia, ciò non basterebbe per- 
chè l’Austria-Ungheria o la Turchia dovessero cedere alle aspira- 
zioni politiche della Serbia. Una grande responsabilità ricade su 
quelli chs contribuisco 10 ad incoraggiare in qualsiasi modo le aspi- 
razioni s2rbo (Applausi). 

Il bisogno delli paco ir Europr è abbastanza forte per impedire 
una conflagrazione universale, I capi da'la politica russa e special- 
mente lo Czar si sono guadagnati con l'attitudine recentemente as- 
sunta la riconoscenza di tutti gli amici della pare. 

Fin dal princip:o la Germania non avrebb: avuta alcuna obie- 
zione di massima contro la Conferenza, se tutte le potenze vi pron- 
deranno parte e si accorderanno 1 precedenza su punti in que- 
stione, cioè se 11 programma sarà conmletamente fissato e Inmtato. 

Quanto al rimprovero mossogli perch® Ja Germania non ha dato 
prova di una più grande attività mediatrice, Bulow ha dichiarato 
che la Germanta avrebbe agito im questo senso tra Vienna e Co- 
stantinopoli e tra Vienna e Pistroburzo se vi fosse stata. una base 
per intervenire, quaniun puo 1 nostir stessi interessi © In nostra 
Jealt® di fronte. all'Austria-Uagherta limtassero la possibilità di 
un intervento. La stori del nostro paese ci impone un certo riserbo 
in questa via. 

H pensiero dominint» di Bismie al Congresso di Berlino cera 
stato di preservare FE uropa di um guerri, vi riusci, ma la Ger 
manino sl atti) con cò risentimenti è sfiduciv e i r sti di tutt> le 
antiche speranze delue 1nrouo laneiiti contro di no”. Li Ger nania 
che aveva mant*muto lai pace, fu essa stessa, dopo il Congresso, 
in pericolo di guerri. Li Germanir resti fedele all'Austria c con 
ciò difende anene 1 suol propri int:ressi. Con ciò cessa a' sicura me- 
glio che in om altro modo lr pae”. 

Gli oratori di tutti i partiti approvano lc direttive d: Ila politica 
G3tera della fiermania, dieliiwrmdos inticrament» d'accordo col can- 
ealliere dell’i npero, prince pe di Bulow. 

Alla fine dila seduti il cincelliere, prneipe di Bulow, fa alenne 
dichiarazioni e rev il prete 0 accocto angio-tedesco sulla costruzione 
della flotta. 

A proposito della questa» dell'accord) anglo-tedesco sulla am- 
piezza o sulla sposa ds] progrimmi navale vi furono realmente, 
dice Bilow, fra i personaggi competenti inglesi e tedeschi confe- 
renze che non portirono ad alcun impegno recif roco, ma non fu 
m.ifatti una proposta inglese che potesse servire di base a nego- 
ziati ufficiali. 

LONDRA, 29. — Camera dei comuni. — La sala e le tribune sono 
gromite. Nella tribuna diplomatici si notr l'ambasciatore degli Stati 
Uniti. 

S1 proc:do subito allo svolgimento delle interrogazioni. Quelle che 
si riferiscono alle questioni navali sono numerosissime. 

Il sottosegretario parlamentire per l'ammiragliato ed il primo mi- 
nistro, Asquith, mispondono alternativamente è ventitrè interroga- 
zioni che sono state dirette Ioro sulla marina. In quasi tutte queste 
interrogazioni ricorre espresso 0 sottinteso il nome della Germania, 
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S° rileva in una rispo-t1 del primo ministro questa dichiara- 
zione : \ 

Noi siamo disposti ad accogliere Ie proposto tendenti ad una li- 
mitazione reciproca di spese navali o anche al disarmo, ma diri- 
gere ufficialmente proposte di tal genera lù dove vi è poca spe- 
ranza che vengano accolte, non renderebbe in alcuni modo migliore 
la situazione. 

Infine Lee presenta e svolge tun ordine del giorno di hiasimo al 
Governo. Egli afferma che l'opposizione non vuole attaccare ina po- 
litica navale del Governo nel suo insieme, ma attaccherà soltanto 
Ja parte di questa politica riguardo alla quale il Governo ha espresso 
chiaramente i suoi dubbi e non ha preso ancora alcuna decisione. 

Lee continua criticando l'attitudine di Asquith e parla spesso 
della Germama. Se si fosse potuto raggiungere in qualsiasi modo un 
accordo colla Uermania sulla politica navale, sir E. Grey era l'uomo 
che avrebbe potuto raggiungere questo scopo. La dove egli non era 
riuscito, nessuno potrà riuscire. Ogni potenza navale è per l’inghil- 
terra una virtuale nemica e costituisce per essa un pericolo, sc 
possiede i mezzi per fare costruzioni navali. Ciò ché aggrava la si- 
tuazione è la rapidità con la quale la Germania può costruire le 
navi; rapidità che noi conosciamo oggi troppo poco e che conosce- 
remo ancor meno in avvenire. 

Sir E. Grey, rispondendo a Lee, dico che l'opposizione ha fatto 
dichiarazioni sulla marina assolutamente esagerate. Senza dubbio la 
situazione è molto grave, ma il Governo farà dichiarazioni giuste, 
eque e ragionevoli non per riportare la vittoria, ma per ottenere 
la fiducia della Camera. 

Il progranima della Germania crea uni nuova situazione, ma, 
dopo li tens one cmusata dalla questione maroccluna, le relazioni 
dell'Ingiulterta e della Germania sono andate gradatamente miglio- 
rando © per quanto concerne l'avvenire l'orator: preved> che le 
du? nizioni potranno lavorare in pace e in armonia. 

Un tentativo da parte di una delle due nazioni di isolare. P'altra 
pot bbe soltinto turbare le relazioni. Ma non vi è aleuna ragione 
per rt nere che una politica di questo genere »i possa intrapron- 
dere da una o dall'altra parte. 

Abbiamo accettato dalla Germania l'assicurazione che essa non 
ha l'intenzione di accelerare le sne costruzioni in tutta buona fede, 
come csprimente 1 suoi veri imfendimenti. Not non dobbiamo qu ndi 
eredere che la Germania abbia pronto nel 1910 tredici grandi navi. 
Nessun Governo che intenda costrure per il 1919 tredici di queste 
navi avrebbe certamente fatto una dichiarazione come quella che ci 
ha fatto la Germania. 

La Germania lascia passare ser mesi per Ie prove prima di met- 
tere le navi in armamento. 

Sir E. Grey aggiunge: Nessun Governo potrebbe mettere imme- 
diatam:nte in cantiere otto grandi navi. Il ministro enumeri le ra- 
gioni t>cniche di questa impossibilità. Oppone il pericolo di eo- 
strure troppo rapidamente a quello di costruire troppo lenta- 
mente. Del resto nessun ritardo risulterà dall'applicazione del piano 
del Governo. 

Se, avendo messo in cantiere la squadra di Zrraduonghis previo 
sta dal Governo, per il caso di necessità, l'Inghilterra »i trovasse 
l’anno siguente in condizione da dover costruire ancora, essa 
a.reLbe dicci Dreadnonghts di più nell'aprilo del 1913, e cioè un 
totale di 26. Sec l'Inghilterra mettesse in cantiere la squadra di 
Dreadnoughi!s la cui costruzione è riservata, cssa non limiterebbe 
per questo il sno programma dell’anno seguenie. 

Il ministro degli esteri insiste nel rilevare il fatto che non vi è 
acc leramento nelle costrazioni tedesche. L'ammiragliato inglese 
non si è sbagliato nel suo giudizio sulla situazione, e non si pre= 
occuperebbe certamente di fare economie se il paese fosse in peri. 
colo. . 

Le spese navali delle grandi nazioni europee sono giunte ud n 
tal punto che fa dubitare del loro stato di civiltà e chele condurrà 
presto o tardi al fallimento. 

L'opposizione aiuterà il Governo a calmare gli allarmi esagerati 
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por ciò. cho giguarda «la situazione dell’Inghilterrà dal punto di vi- 


sta .ritivale. © . : 

Sir E. Grey deplora la concorrenza tra i vari Stati negli ar- 
mamenti; 
mantenere la superiorità navalo della Gran Bretagna. Dice pure che 
un eventuale accordo per la riduzione degli armamenti non potreb- 
bo essere accettato dall'Inghilterra sulla base dell'uguaglianza con 
ez nazione, ma solo sulla base della superiorità ‘navale in- 
glese, i i : 

I'voto ‘di biasimo proposto dall’opposizione contro la politicà na- 
vale dol Governo è respinto con 353 voti contro 135. : A 

T nazionalisti ed i membri del partito del lavoro hanno appog- 
giato il Governo, l i 

PARIGI, 29. — Camera dei deputati. — Si approva .il progetto 
di leggo che ratifica la Convenzione del 24 dicembre 1908 tra lo 
Stato e la Compagnia transatlantica, la Compagni di. navigazione 
mista e la Società generale dei trasporti rapidi a vapore per il ser- 
vizio marittimo tra la Francia, l'Algeria, Jo Tunisia, la Tripolitania 
ed il Marocdo. : | 
| $i discuto in prima lettura il progetto per la ferrovia da Gibuti 
ad. Addis-Aboba, 

Il ministro degli esteri, Piclfon, rispondendo a Jaurès, dico che 


l’dggiornamento rischierebbe di mettere in pericolo gli interessi. 


francosi è di far fallire tutti gli sforzi fatti per fur accettare il 
progetto. dal Negus, il qual: potrebbe approfittare di un aggior- 
namento, 

Piclion chiede alla Camera di approvare il progo:to di legge, 
affermando che il Governo ha la certezza che il progetto non 

‘sarà colpito di. nullità dal Negus. La mozion» per l'aggiornamento 
| vieno respinta con, 362 voti contro 139. o. i 

Jaurès, chiede ancora se il Negus non ohietterà alla compagnia 
di, non' essere altro cho il prestanoiie dello Stato francese ; e dico 
“cho 89 lo speso fossero troppo elevate la Francia dovrebbe interve- 
ni? ‘come nazione, nel qual caso il Negus sarebbe indotto a solle- 
«vare obiezioni, . x 

Tutte lo potenzs interessate hanno aderito a questa combina- 
ziono? Abbiamo noi ln garanzia che saranno proibiti del Negus 
tutti i mezzi di trasporto che possano fare concorrenza ? 

» Pichon legge un telegramma in data 18 marzo del ministro fran- 

coso presso il Negus, col quale egli informa che il Negus ha dato 
"l’assicuraziono che accetterebbe la Compagnia frances:. Il progetto 
"è assolutamente conforme all’art. 6 della Convenzione stipulata tra 
“la Francia, l'Inghilterra e l’Italia (Applausi). : 

Jaurès replica cho l’art. 6 può sollevare difficoltà finanziarie. 

1 ministri Pichon e Caillaux protestano. 

Caillaux fa la storia dell’anticr Società che malgrado i soccorsi 
dello Stato, continua ad avere esercizi passivi e finirà nella liqui- 
dazione giudiziaria. La Francia non poteva disinteressarsi del com- 
pimento della linea alla quale è legata In sorte della. nostra coloni: 
‘di Gibuti, d'onde la Convenzione in discussione. Non vi è da temere 
che il Negus si opponga alla garanzia da parte dello -Stato che è 
oggetto di un articolo della Convenzione; la Camera ha la scelta o 
di abbandonare la Compagnia della ferrovia cho riunisce la Colonia 
franceso all'interno dell’Abissinia oppure di accettare la f>rrovia 
netlo ‘migliori condizioni possibili e mantensre la ferrovia francese. 
alla quale è I:gata una parte d>i nostri interessi néllo Stato afri- 


cino (Applausi). | . ; | 
L'art. 1° è approvato con 398 voti contro 117. Gli altri articoli 


sono quindi approvati. 

Dov»o una nuova protesta di Jaurès, Méssimy, a nome della Com- 
‘missione del bilancio e della Commissione degli affari esteri, dichiara 
che queste due Commissioni hanno approvato il prog:tto :ll’una- 

; nimità, Il commercio guadagna molto nella costruzions della fer- 
via francese. L'interesso morala e politico d-*Il -Francir .è yure 
considerevole nella penetrazion> pacifica di questo paos‘, 

Il minist ‘o delle coloni’, Milliés-Lacroix, rispondendo ad una in- 


terrogazione, dice che lr compagnia si ètimpegnata di riservare al- 


ma esprime la determinazione del Governo inglese di 


‘ l'industria francese l'insieme delle Commissioni. del materiale | cllo. 
. l'industria francese potrebbe eseguire alle condizioni stessa fdelle 
altre nazioni, 

L’insiemo della legge è approvato con 331 voti contro 1. 

Villebois-Marcuil critica il programma dei lavori al Congo che', 
saranno eseguiti coi 21 milioni di prestito. Sostiene un'altra ripar=" 
tizione dei crediti c chiedo spiegazioni al ministro. 

Milliès-Lacroix dà in poche parole le spiegazioni chieste, Al Congo 
sono indispensabili lavori chu bisogna rare al più presto possibile; 

Allomane si lagna che si spendano milio.i e milioni per le colonie, 
cosicelè non ne rimarranno per le riforme sociali; deplora cho gli 
indigeni siano maltrattati. 

+ Milliès-Lacroix protesta. 

Allemane chiede la riduzione del prestito di 21 milioni ad un mi- 
lione per la istituzione di ospedali ed ambulanze. La proposta ‘di: 
Aile;nane è respinta con 426 voti contro 89, Tutti gli articoli dol, 
Progetto sono approvati senza opposizione. L'insieme del progetto'è +. 
approvato con 443 voti contro 55, ' 

La seduta è tolta, 

VIENNA, 29. — Il Fremdenblatt scrive: Col riconoscere l’annos= 
sione le potenze hanno creato al tempo stesso la condizione asso= 
lutament: necessaria per il loro passo a Belgrado, certo non. frug- 
&orito da noi e che sarebbe rimasto senza successo fino a che. ld 
S:rbia non si fosse trovata di fronte all'Europa unita. Sono le ro- 
tanze che domandano a Belgrado lè stesse cose che noi avremino 
dovuto domandare: e ciò costituisce una semplificazione. di 

Il riconoscimento di parta delle pot>nze ha dimostrato che il nc- 
‘ stro modo di procedere verso la Serbia non fera - ingoneroso, vio- 
lento o imperioso; l'annessione era un atto così semplice che la sua. 
aoprovazione da parte delle potenze doveva sembraro naturale, ma 
invece quale lunga strada si è dovuta percorrere per giungere a 
‘ questa risoluzione che pure era intuitiva! Abbiamo certo ragiono! 
di essere soddisfatti, ma non vi sarebbe gusto a mostrarsi trion.. 
fanti, nè ce ne sarchbe motivo. > 

Dopo uno syuardo rotrospettivo agli sforzi compinti dallo vario 
potenze nell’interesse dell’accomodamento del conflitto austro-serbo, ' 
il giornale dice : Questo sguardo retrospettivo non ‘deve determi» 
nare in noi l'arroganza che morita biasimo, ma Ia simpatia peri: 
molti amici ec per gli aiuti che la pace ha trovato nella vigilo co-! 
scienza dell'Europa. 

Ora che abbiamo ragione di sperare cho l'incidente sia chiuso, 
occorre cile parliamo anche da parte nostra dell'attitudine ferma, 
ma moderata d>i nostri Parlamenti e della nostra opinione pub.” 
Liica, e delle disposizioni per la pace che dimostrammo vario ‘ 
volte durante lu crisi, quando la d'gnità della Monarchia lo per- 
mise ? i 

Crediamo c e non s'a nostro compito c che meglio ci ricon pensi < 
lr coscienza di ciò che valiamo, coscicuza che possiamo sentire nel 
giorno in cui la Monarchia ha sos enuto la più gravo prova “della 
sia capacità a decidere vigorosamente, ed al tempo stesso pacifica» , 
mente, dei suoi destini nel consiglio delle nazioni. si 

BELGRADO, 29, — Nei circoli competenti si dichiarano assoluta : 
ment? prive di fondamento le voci corse circa la pretesa intenzione . 
del Re Pietro di abdicare, ° 

LONDRA, 22. — Alla Camera dei Comuni, dopo le dichiarazioni di 
sir E. Grey, il primo ministro, Asquiti, ha aggiunto: Il ministro 
leg'i esteri ha esposto completamente la tesi del Governo, la quale” 
ion è giù un compromesso, ma ha i suoi propri meriti, perchè è il 
sistema più eilicace per il minicnimento della. sicurezza nazionale 
© per la conservazione all'Inghilterra del dominio dei mari. Asquith . 
tì resp ni) Parceina di aver cagionato il palco nel paese coi sno 
cevente discorso; egii volle soltanto combattere l'esposizione esaz. 
serata fatta dall'opposizione. Ha aggiunto che avrebbe mancato al suo 
lovere verso la Camera e verso il paese se non avesse allora rilevato 
’acceleramento dell'esecuzione del programma navale tedesco e l’au- ‘ 
mento della capacità di costruire della Germania, ‘ 
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LONDRA, 30. — Nell’elézione legislativa di Croydon, è stato eletto 
Hodge, unionista, con 11,933 voti, contro il candidato liberale, che ha 
avuto 8341°voti e contro il candidato del partito del lavoro che ne 
ha avuti 804. 

LONDRA, 30. — Terminando il suo discorso alla Camera dei co- 
muni, il primo ministro Asquith ha detto che non vi è nessun mo- 
tivo di inquietudine. La marina inglese avrà nel 1912 una prepon- 
deranza enorme. La superiorità dell’Inghilterra sulla Germania sarà 
mantenuta. Senza dubbio non si potrebbe basare una politica navale 
Sopra una dichiarazione di intenzioni. 

L'Inghilterra si è sforzata senza suecesso di provocare un accordo 
per limitare gli armamenti : essa è dunque obbligata di prendere a 
qualunque costo precauzioni per garantire ja sua sicurezza e man- 
tenere la sua superiorità navale. In conseguenza il Governo chiede 
alla Camera i mezzi di non rimanere indietro nel caso in cui la 
Germania continuasse ad accelerare Ic sue costruzioni per ragioni 
che non si vedono chiaramente. 

Non vi è certo motivo per censurare il Governo e dichiarare che 
l'Impero non è sicuro nelle sue mani. Spetta alla Camera decidere 
se essa vuole affidaro ad altri la tutela dell'eredità nazionale. 

Ha preso poscia la parola Balfour, il quale ha combattuto gli 
argomenti di Grey e di Asquith, relativamente ai progressi della 
marina tedesca. 

Dopo il voto la seduta è stata tolta. 

LISBONA, 30. — Camera dei depulati. — Appena il presidente 
dichiara aperta la seduta i deputati dell'opposizione cominciano 

‘Postruzionismo gridando: Inchiesta /, percuotendo rumorosamente i 
banchi e impedendo così.ogni lavoro. 

La seduta deve essere sospesa. Alla ripresa ricomincia lo stesso 
ostruzionismo così che la seduta deve essere tolta definitivamente. 

Erano presenti cento deputati. La maggioranza è rimasta calma. 
La prossima seduta è stata fissata a venerdi. 

LONDRA, 30. — Lo Standard riceve dal suo corrispondente alle 
Azzorre la notizia clie una donna ha tentato di assassinare IRoose- 
velt durante la traversata sull’Hanburg. 

La donna è stata arrestata e messa ai ferri, 
colari. 

L’Hamburg è giunto il 28 corr. alle Azzorre. 


Mancano parti- 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


del R. Osservatorio del Collegio Romano 
29 marzo 1909 


Il barometro è ridotto allo zero..........,. 0°. 
L'altezza della stazione è di metri ......... 50.60. 
Barometro a mezzodì............0.0 0000000 760,8 


Umidità relativa a mezzodì...... recirrcsces SÙ, 
Vento a MEZZOdÌ.........e eee rerevienico 


Stato del cielo a Mezzodi.........e.0. veve NOLCIO. 


. massimo 17.4. 
Termometro centigrado ........... 


se000000006 


minimo 5.3. 


Pioggia in 24 ore ,... 


desrcssosoesso 


29 marzo 1909. 


In Europa: pressione massima di 763 sui Carpazi, minima di 736 
sull’Inghilterra occidentale. 

In Italia nelle 24 ore: barometro paco disceso al nord, salito 
altrove, fino a 6 mm. al sud; temperatura irregolarmente variata. 

Baromotro: pressochè livellato intordo a 761. 

Probabilità: veati moderati meridionali; cielo vario al sud, nuvo- 
loso al nord con pioggie; Tirreno niosso. 


Direttore G. B. BALLESIO. 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 


N Nine 


BOLLETTINO METEORICO 
dell’Ufficio centrale di meteorologia e di geodinamica 


STAZIONI 


Porto Maurizio .. 
Genova. 


serservasve 


‘000000000 


Alessandria , 
Novara 


Pavia ..... 


Cremona: ....... 
Mantova ......... 
Verona ......... 
Belluno,........, 
Udine 

Treviso 


Rovigo 
Piacenza 
Parma..... . 
Reggio Emilia - so. 
Modena. ceeso 


Macerata coon 
Ascoli Piceno ... 
Perugia , 
Camerino 
Lucca .,. 
Pisa 


<osrsrsoe. 


Firenze ., 


Siena ......, 


sercurosseoa 


Napoli .......... 
Benevento 
Avellino 
Caggiano ......., 
Potenza ........, 
Cosenza ......., 
Tiriolo... 
Reggio ‘Calabria, ‘. 


Porto kmpedocie , 

Caltanissetta ... 
Messina 
Catania ........, 
Siracusa 
Cagliari ...,.... 
Sassari ........0, 


‘0000 ®0. 


Tipografa delle Mantellato 


Roma, 29 marzo 1909. 


EMP RA 
STATO STATO | TA nto 
del cielo del mare Massima | Minimo 
ore 8 ore 8 nelle 24 ore — 
1], coperto mosso 16 8 10 5 
coperto calmo 159 10 2 
1/, coperto calmo 100 72 
1/, coperto _ 15 8 40 
l/s coperto —_ 142 61 
3, coperto _ 10 4 9 
1/s coperto _ ‘180 86 
coperto —_ 180 LI 
1/s coperto —_ 17 8 44 
3/, coperto _ 185 73 
1/2 coperto _ 178 60 
1/, coperto _ 152 26 
coperto _ 13 6 64 
coperto _ 141 95 
3/, coperto — 15 8 70 
1}, coperto _ 142 80 
1), coperto _ 150 60 
1, coperto —_ 121 11 
1/, coperto _ 141 42 
3), coperto _ 15.9 46 
!/ coperto calmo 123 76 
1/, coperto _ 14 3 5 8 
1/, coperto _ 171 15 
1], coperto _ 15 8 93 
3/, coperto _ 15 0 6 2 
3, coperta _ 149 49 
t/a coperto _ 14 1 99 
1], coperto _ 135 oe 
1/, coperto _ 132 64 
1], coperto _ 12 5 o 5 
3), coperto _ 142 4 & 
3/, coperto calmo 120 36 
3, coperto calmo 1270 6 U 
1/, coperto _ 10 2 ò 4 
3/, coperto =. 116 48 
8), coperto - 150 50 
1), coperto _ 14 5 39 
1/, coperto _ 10 4 45 
3/, coperto _ 16 2 61 
1/, coperto _ 17 8 45 
1/s coperto calmo 16 2 6 I 
1/, coperto _ 172 47 
3), coperto _ 160 46 
1}, coperto _ 150 49 
1], coperto -- 170 40 
1/, coperto _ 17 4 58 
3/4 coperto _ 14 6 40 
sercilo _ 14 4 SRI 
1/, coperto —_ 19 18 
sereno _ 97 18 
sereno 139 6 
sereno legg. m mosso | 140 du 
sereno —_ 15 6 04 
1/4 coperto _ 17 3 79 
sereno calmo 16 2 93 
sereno _ 16 2 36 
1/, coperto — 137 20 
sereno _ 91 404 
sereno —_ 86 20 
sereno _ 16 5 6 8 
1/, coperto — 78 30 
sereno calmo 15 9 80 
sereno legg. mosso } 16 7 5 0 
sereno calmo 162 90 
sereno 125 60 
1/4 coperto calmo 152 83 
sereno calmo 17 3 76 
1/, coperto calmo 160 85 
sereno mosso 16 5 vo 
!/ coperto —_ 16 2 79 


TUMINO RAFFAELE, gerente. responsabile 


